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'11 p i socisfg e il 
La vertenza Macchi Bianchi ha ri­

ntano sai tappeto la questiono ortnai 
antica canoeruenta. il contano olia deb­
bono tenere'f''^s'o3iatÌ8ti'-Hi fronte al 
dBell»,;.. ,, . ; f • 

Q'aeBiictaei.'̂ rmai 'antica cUe atiscita 
^empcci ardenti diecnssioui, proteste, ao-
asse» óspnlsloni dal partito s poi.» poi 
tntto^ ritorna pomo prima, ed ausi non 
è raro il caso cho qualche socialista 
del :plit ferventi contro ii duello diqeu-
tìohi.i.TOti e le protast» fatte per soeu 
dura !>30b'9gli sul terreno' ed imitari» 
coti l'xnledgle compagno che ha volato 
ppoo.ittgaaKi censarare. 

Óra, in occasiona del lineilo Water 
Jì^cehi, l fi^coli socialisti a lai staApa 
4c^ parato hanno tratto fnori dal rispostir 
glia della loro morale sooialtstloa tutti 
i I precetti e gli anatemi della altre 
Tolte, ed hanno, soiiovato qn olaniore 
«tr^ordinarìo perchè si trattava di nn 
.aoiopagna dei piìk in vista, ed hanno 
ÀpnelMO ^er sottoporlo, ad na procaiso. 
i^ questione è dooqae:' sul tappeto di 
nit tribnoftle socialista e sul tappalo 
della pnbblica discassione. 
. Vale la pena di parlaitne an momento 
48' eoa altro par arrivare ad nna oon-
i^lnsione, digìamo. oo l̂ negativa : alla 
^OBclniiiOBe ciqA ohe si tratta di cua 
qaestlpne oti^.ai: oziosa. 

E' una conclasiog^ anche qnesta ed 
importaatissii»^ perchè alimins di ;ana 
pianta, iV qaèstionp. & non è davverp 
cu caso nuovo nei dibattiti del partito 
«oculista, ì '. 

Vedete, ad esempio, la qaestionare-
iativf^ al,rapporti tra la massoneria, ed 
l'DOoialisti. Chi non ricorda che un 
giorno si volevono espe.llere dal par-
Ufo gli, ascritti alia massoneria per^è 
si diceva ohe l'essere vincolati alla dl-
Bcipiina di una socieik segreta impe­
diva in, qualche modo la liberta di a-
'ilòne e d{, opinioni nel partito socia­
lista? Chi non ricorda che anche sa 
qaM^i(|,Me|trona,Te^^epo : sójiloye(li»jcla-
morbse oìasiissib'tti,' provocati ordini del 
giorno ilei congressi; a che poi tutto 
torlnò a:'tacere 10 oontinuarono ad'es 
aerei {lome, prima, dal - nociiliati ' ^cf' 
tttassOnl'f ' • 

La identica sorta di tale queationfa 
dovrii subirla',' a parer' nostro, anche 

teljo, il costame .— mxiia barbaro 
corto -— del duello. E' i/n costiima 
dalia vita borghese che pur essendo 
condannabilissimo e pnr d^ovondoci'augu­
rare ' bhb 'venga sSs'tItliito" iàl "giuri 
d'onore, trova un coti Saldo fondamenta 
morate e storico tra gli 'appartenenti 
alfa classe borghese cbb cHiàhqaa di 
questa classe fa part^ non |iaò,'tn certo 
gravi circaaÌB0!ie, dimenticarto se non 
acquistandosi la taccia .di. vigliacco e 
di pauroso. 

Dato questo ne viene di.^ojjica con-
aegneajsi ohe'il partito social sta, per 
Il fattoi che aocoglie iî ei sno sSSo de-
^U appartenenti alla bor'̂ hVir&î nònVpnb 
esiliare e, p'roibiî e (J. duelli,.che nella 
borghesia è doiisnatiidiao naturale per 
risolrere l«i veuteaza d'onore. 

Ore si .proibisse il dnello si verrebbe 
a qnesto : ad aliofltaoàré dal partito'al­
cuni degli «lemddli più intblligedtl a 
più pròflcosmen'e attiri: 'a'diò et|'ui 
rarr^bbe ad indobolira grandem'e'iit^ 1̂  
projfrie fowe. ' ; 

La vita del p,arl;lU 'calge,,d<>nqna 
nolani prpvftiàap'atà,fedeli ed ardenti, 
ipa noî  pilo' esigitré dsiparte di quatti 
la pratica.sorapoIosC'idei priucipii che 
il partitoii-madesimo prbpngna -

Questa neoessitit è «est 'natat<iile, 
cosi logica, cosi invincibile che riesce 
latitile ogni' rioéifcia i$d''(^ui''tt'a%o'.Jier 
Kllontan'drlo. 

.^d è par questo che 6 diventata o'rmaii 
(ìiioili ogb)'' ^isfussioaa ;lntor.na'. alla 
j(iiastiqoe. del .dueil'o, poiché al, di sp, 
pra di ogni teoria morale, al di sopra 
di ogni Iggica di partito, sta la logica 
detta ' m - , atàh'iio'le "lèggi — pivi.o 
méao'oondanaabilf — della connivenza 
sodiate' nella quale ci troviamo., 

"lSl»AifeMli«H^-
ile dió^pstrarlo. 

I partiti politici non sono mai « non 
possono "òssétó drdliii mónab'tici, .che 
siltoutananp dalla vita comune i lóro 
ttfègiiiiti proouritiado' loro una vita sin-
^Ijilref^^con rigide discipline, éon pra-
tich'e spedati, con l'abbandono dello 
abitadiai proprio dalia classe nella qnale 
gl\-af Égli siti aonO nati a cresciuti. 

I partiti politici hanno nna disciplina, 
h'ahbo dèlie'regole piii'o snano severe, 
ma questa disciplina e questa regola 
non ^l' àa'plicano òhe Ih mezz'o a degli 
individui 1 quali, pur avendo salda e 
viva' la'' f^de nei prinéipii e consacrando 
alla- 'propaganda di questa fèda mólta 
parta'dalla' loro attività, non possono 
rlnnnsìare alla vita comune di interessi 
é^^di'fap^drti'coii gli altri cittadini delta 
loro classe non appartenenti al'loro 
partitol' 

'Ora ll'jiartitò'SDKialista — ben lo'n-
tane dal seguire il precètto di Mar;: : 
« re'm'an'clpazioae dei lavoratóri de've 
essere, opera dei lavoratori stessi » — 
radiata f suoi adepti (e, diclamo pare, 
1'più'intelligenti ed'attivi) nella claiiaa 
borghese. Ed i socialisti nati e ore-
8siiitf"e'bha tnttoj'a, per'neoessìtii, vi­
vono nella'classe borghese, trovano in 
qaea,ia ĵ ei' le questioni d'onore, coihe 
il là'tir&ioi'e trova la Vendetta del cot-

La mcits di an cslebiB «inoGGiiio 
, B'i morto rooentemeute un animale ohe, 
fra i fUiologi, arava acquistato una certa 
celebritî  : trattasi dì un ranocchio scfiza 
oervallo che atavsi né! lab'ovatorio di flaio-
logia dell'Università di Cornell. ' 

Por dimostrare ohe n?i ranoeohi il cer­
vello è'la sede dèlia'&osde'nz'd e. della ye-
JoptSj il profi Wilbar, nel 180i),''tirs86.nn 
ranocchio e gli estirpo i due emisfèri ise-
rebtali ; l'operazione Husol benisalmoj' là 
ferita guari e l'aiiimala fu ooliooato in tin 
grande vaso, dofe ha vissuto por oinque 
anni. 
.Durante questo periodo, . i l , povero, ra-
nocoliio non manileàtó la minima iniziativa; 
eseguiva piccoli mjovimonti, provocati djilia 
fatioa muscolare, simili a quelli di una 
persona addormentata. ... , 
• Hli organi della violone,.erano"ìntàte, 

lAa ' l'animalo vedeva 'sònza' Capile, petxihè, 
dihanzi al nutrimento più appotiiibsó re­
stava immobile, e por alimentarlo ìin assi­
stente, doveva ogni giorno introdurgU'del 
oibo profondamente in gola, per eccitare la 
deglutizipno; , 

Quijndo l'animala veniva toccato, si.mo-' 
veva e saltava e nell'acqua nuol{tva alno a. 
ohe non aveva trovato un eoatogno ; collo­
cato sul dorso si rimetteva nella posizione 
•""'"KflSfiiSewar, nJMjBMi m'ifiiipèeiirojria 
volenti. Era, in conolasiono, un vi^co /au­
toma vivente. '' ' ' ' • -

•i LoSpiaoLtTOBs.. 

Una sìttmsL della caserma 
Lanìorts di un bersagliere 

L'fi!aKa (fci Popolq fu la priian — 
fra i giornali di Mi'l'aoo — ohe Venne 
a conogccDza di nn grave fatto aéoa-
dato nella caserma di S. Bustorgio ore 
ha sede un reggimento di bersaglieri, 
fatto che costò la vita al soldato An­
tonio 'f ricarica^ disi distretto di Miner­
vino Mi>rge. f. 

Dî pprima parve ohe nella notizia 
data d&ll]i<a/i'«t(a ,vi tonse dell'esage­
razione, ma ecco, ohe anche II Tempo 
la cooferma, è scrivo : 

« Le manovre,eh» lin.iga.el giori(o e 
nel ^r'dtfiideiìti srfà'o'evànD alla caserma 
di S Ebslèrgio, arano' specialmente 
marcie e corse' . ^ " e «appiamo che 1 
«oldafì cbo vi prand'evitna parte, pi4 
volte eiraèo <ja!str'etii' ad' invocare qnat 
ohe lieve 'riposo, ".̂  

« Oi venne affiaraiatQ' che in assetto 
di completo sffa'rdellatfèoto — cioè con 
nn ò^rlco dì ben SS bhiiof^ramml -i-
furonaii'ordinaty'delio''eonie''èa é giù 
pel cortile della caserma, corsa :che 
ooa^rariamieote al regolamento si pro-
lungavaco par oltre 10 minati — anzi 

. da alenai si pssèrisce. per quasi. 15 
minuti. 

« Ap^DBto In^madjatanentp dopo una 
di qaesfa'pazze corse il saldato Tî iea-
'rloo sarebbe cadnto a terra, per non 
plii'«'alii»riii». , ' 

Imp'ré'iislohata del finito. Io Àntòritii 
militari' ardinarono atl'lnchìeata che 
venne affidata al generale Marini, 

• 

°a,?i.-'*?.fSi?V,'HWi.>i^8,.Ì'i.Wo'»; 
mento prescrive che le corsa, in armi 
e bagaglio, non debbano .dorare ;ptii di 
d minuti ed è rianltijtp invece che il 
capitano comandante In 9' còùipagnia 
a coi l'infelice soldato apparteneva, fece 
del giri pel cortile ohe .durarono ^iS 
minuti.,, tanto è vero ohe'il inedesimp 
capitano, veneto a' oonoacanza dell'in­
chiesta che sarebbe aiata' fatta, imppsa 
allo reclute, se interrogate, di rispon­
dere d'aver corso per sai o sette mi-
aatl al massimo ! 

di una povera maestra 
Non C'Q giustiziai... 

Uìcórderkuno ì lettori del' I'\iuH quanto 
abbiamo scritto noi niimei-o dfìl 10 corroale 
Marr.o a pi'opoaito di iiuoli'infelicc maestra 
E^aÙiìi.lAntoniarti ohe nói. Oomune'oyo'ih-
aoguava, era Btata Bottoposta ad una.cu­
riosa, {rsr quanto esosa tasaa : doveva dare, 
sul proprio atipendio, diicuento lira nnnnè 
al'parroco del luogo, per compensarlo dalle 
sante messe che venivano celebrate la do­
menica. ' ' 

L'Autoniani sì era aottomcsBa por q îalclie 
anno alia alraiia pretesa, ma poi si ribeild 
b non volle più saperne. 

Questo il movente di urta guerra sorda!, 
accanila, continua, implacabile : ogni con­
tumelia, ogni ingiuria fu lanciata contro la 
pmen maestra, sino 'a che si ginbas' iil 
^pD..licen7.iamento daìjipostp, 

Xi'Antoniani ricorse al ministero e all'U­
nione magistrale naslonèlo. 
' Per conio di questa^ il maestro signor 
(Stabriole De Bobbio menò a fliie una scru­
polosa, minuti) inobieata, dopo la quale 
risulta prorata llillibatiasiina condotta della 
maestra Antonia;)! e la oolpevclczza del auo.ì 
persecutori. ,. 

* * 
Il Mesaaggero fu quello ohe f«ie pubblico 

questo dclcrosisaimo faitó, ed allbra il ces­
sato ministro [Orlando é̂î dind ' telogranea-
lùeiitè al provveditore 'Agli 'studi di Avel­
lino di'Vécaraì immediatamente a Chiauohe, 
il Comune ove l'Antoniani era insegnant*) 
per compiere rinchiesta. Intorno al triato 
caso, della maeatra, '-

. II. prqvvaditore, andù e, forse, otuooiato 
.di ^sece stato diatarbato, rispose alimiù-
stero, dicendo che.non avav̂ i potuto fatp 
l'inohiéata, perchè la maestra non era a 
Chianchb I 

Un colmo dovvero ! 

i SUICSDI NEI;l.'ESERGITO 

A Piacenza nn soldatoisl è auisidato, 
mentre ara di .sentinella ad una .polve­
rièra'. • • ' . • ' - " ' " .̂ 

,K.' .corto Siiairo Lorenza dèi 3° gènio.' 
Lo'aparo fu udito fina allt^ barriera 

Sant'Antonio, dalle guàrdie daziarie. 
Del fatto fa data tostò avvisa all'aa-

toritìt militare. 
Giréa la oauaa che determini la tri;ste' 

risiilnzipiifl, nulla ai è potato ,,sapere. 

Ma Intanto il povero bersagliere — 
vittima' del alstemi" ^ l l a oaaerma -'— 
ae n'è andato, mentre i auoi cari lon­
tani, nell'attesa quotidiana di abbrac­
ciarlo riceveranno collo strazia sfit 
cuore il ferale annancio. 
, _,̂ |(;'̂ fiajJji,anoligure • le, .Jjich.ìf^t?,iiipk 

quando mai vi furono dei militari ohe 
abbiano avuto il coraggio .di condan­
nare l regolamenti e i' metodi d<»}lB oa-
serma ì 

vinoltora nella gara poetioa hoeufftlana 
li Oiornale'd'IìaUà ^annuncia ohe 

aiovaHili<i'Pa'ècoU''hii ioit^hifto'''anche 
quest'anno il premio hoenStiaqa per la 
poesia' latina dato dalla Reale Accade­
mia di Amsterdam. 
; Da Am8tei;dam è ormai giunta la oc- \ 

mpinioaziona' ufficiale.- ) 
Le poesie inviate alla- Reale Acciide- ; 

mia per la gara del .premio furono 31. 
Il premio fu.,vinto da Giovanni Pa­

scali per la poesia Fanum. ApoUinis. 
Inoltre furono lodate anche le sai 

poesie, seguenti; TÌÌUUS I^qperiia, Uè- l 
(US inaniSj Àuaùpiuin, Prolesilàus, ' 
CodesD, Àpud, JÈToratium' àoetia, 
' Anche qiieate poesie saranno adite a ] 

spesa del legato 'Hoeuffti'an^a se gli aa 
tòri conaentiranno di apriì-'e' te schède, 
còme già fece il poeta dell'Audu^ium, 
Il cui nome è Angelo Sommariva di 
Albenga. 

E il ilfessajjsro cosi giustamente scrive : 
",« La scopetta provveditoriale è delle più 
sthpefacenti I Non lo sapeva, egli ohe l'An­
toniani era a Roma, a traacinare la sua 
miseria, e, più ' ancora, il auo dolore dal 
ministero élla Cadtera, da questa all'O. 
X. N.ì 

E l'inobiesta ai doveva, e ai deve com­
piete interrogando eaelusivameata l'Anto­
niani? ,, 

Ifòn poteva, frattanto,,,il regio tiinzio-; 
natio interrogate il aindàco di Oiiianòlie,' 
il prète ohe percepiva 'l'appannag^o delle 
200 lire'atti modesto stipendio 'dell'Anto-; 
niani, la guardia campestre ohe fu desi­
gnata da una carta autorità a rappreaentara 
la più odiosa delle patti in questo dramma 
della prepotenza comunale? 

Non aveva l'egiegio nomo una guida 
preziosa nella inohieata compiuta, pet conto 
dell'U,' M. N., dal maestro Ctabrielo De 
Robbio? Come si può traaoiuare tanto per 
lo lunghe una vettenia'sinillo, quando una 
povera donna, aola al mondo è proaa dal 
paroasiemo delln; disperazione? 

Comunque, l'Antoniani & partita subito 
per Av^lino, ,per perai a disposizicnp del 
regio .provveditore: ragioni di umanità 
impongono che ai provochi, nel tempo più 
breve, una deoieione del Consiglio'̂ provin­
ciale scolastico. 

Staremo a vedete». 
^ . . 1 . - I \jM^' ^ II, • 

Ln QDìiiiiieiiioiaua bintesm ii Pietro Kiocii 
6 dell'assedia di Torino 

Pet domani alle ote 10, noi salone-della 
• Socaa è convocato a Totìno il Comitato ge-
' notalo, a cui il Comitato eaeoutivo intende 
' esporre il programma delle commemora­

zioni ptogotiate, come aolenne manifesta­
zione (li concordia cittadina, rioU'oooasione 
dal 2.0 oontenario della battaglia di Torino 

I e dell'eroico saorifloio di -Pietto Mìcca, 

.Note d'Igiene Infaiittle, 
Igiene dell' alimentazione genciratei 

{Contìnuaziono V. N. VO) 
_ Pi'oparzignàlll& fra Ingestione ^iiuiri-: 

zinne. Si ricordi ohe li bambino à i ) 
fanciallo é nutrito soltanto daU%ìi-
mento ohe può digerire e non prò-
porsionalmenie alla grande quàtililà 
di oibo che suolsi fargli ingoiare, 
poiché le madri, in generale hanno la 
ca.ttiva tendenza di rimpinzare col cilio 
i 'loro bambini, ritenendo erroneamente 
ohe piangano sempre per fame, o pan 
t idea, pure falsa, che più.mangilo e 
più si avilupperanno foptì e robaa,ii(. Se 
opme vedemmo i bambini hanno, ,bìy,9,-
gnd frequente di alimentarsi, dèvojib 
però digerire ciò che maogiuad, e pjsl' 
ciò 11 Albo dev'osBera proporzionato' pq|r 
qaalltii e quantità alla" loro poienift 

I digerente ' ' : 
AiliMMlaxiana sonsssivia. Difàtti. lii 

I aegnlto, a quest'alimentazione forzat'i, 
per rIrritazione e, per l dolori.pITé 
esa'a può produrre nelle Ipro, ìntpsttqa, 
giàsohè questa' massa'' dì 'cibo diiÉaj|-
pienta ' potrà digerirsi, per la débolez|{|i 
déè|li urgàìti della ' digestión^^p P,Ì> '̂\' 
lóro sviluppo non ancora comi^leUtó, b 
per 'la proprietà del cibo atessa ,,di 
essere indigeribile, i piccini fansl viep­
più stizzosi ed irriiabill.'e , non rlc^ 
Tandoue l materiali necessari par l'àé,-
erescìmeota e lò sviluppo dei teasiiti, '^-
perisepnoà vista d'Pochió. Ui ecaó.lè.^a'-
dri allo scopo di calmarli e rlofarzarli, 
far loro znppe sempre più denae e jpjiù 
oopiòae, sperando di renderle 'pi!i nti-
frienti, deche presentandosi,'anche ^ in 
tali oasi, il vamii'o o lâ  diarrea, le eo­
liche 0 te oonyalaionl pan la febbre 
(^aatrlea, qneŝ tè affezioni 'verràànó,'à 
dimostrare come eia falsa ia">ìà .piit-
tuta. ' ' ' ' ' V, 

16 • APPENDICE 

FATALITÀ 
Baocontc oniglnale italiano 

Méntre Floriano pendeva incerto fra 
la vita e la morte coricata aopra 'nn 
letto di atroei dolori; mentre il corpo 
di Luisella era dato In proda alla terra 
ohe mai' più l'avrebbe restìtnìta alla 
Inoé del sole; Raffaele 'al trovava in 
oareere a soantarvi il commesso misfatto. 

Cosi pochi istanti di bestiale ' aoddi 
î azioî e avevano cagionata tre lutti: 
uu Pàda'^ère, :un ma'ribaodo, nn colpito 
dalla'glnstlzièì. 

Appena compiuta la soapirata ven-
dettài ìrgiova'iia'popolano fu-tratto in 
arresto,'-aè egli oppose ombra di resi­
stenza. 

Valle però,i'pit:lùia'dl estiBre condotto 
lungi da! lugubre Ipogo,.' chinarsi un 
altra volta a baciare il pallido a freddo 
Toltp della morta sorella. 

Elĝ i .non. ai faopva alonna .illpgione 
ulta sorte phe gli '9;areb))e stàH riapr 

C.andorvl ad • • a m i 
Gli esami scritti del concorse per l'am­

missione di 60 alunni agli impieghi di prima 
oategotia nell'amminiatraziono ptovinoiala' 
deirìhlerno, avranno luogo' in Roma nei 
gìotni 12, 13, 14 e 15 del prossimo m*e 
dì aprile. ' 

Alìmaiitazione soargq. Si eppbattpr^ 
invece la debolezza a l'emai)raziouè,,dÌ7 
pendente puramente dal difetto, di .«))• 
mentazlon^, non ,eoltantp , eoa l'aoprps 
soere la quantità doU'allmeata, .n>a,<ip̂  
p'ràta'ttò col badare atteatàin'onte''altà 
buona e conveniente q^nalità 'di .eijto, 
ohe cioè sia digeribile' 'con, fac|t\iC~ed 
atto a dare Hii-'-'.'i>erp-''guùÌmènto % 
queste tenere età,nan'dG'ingombro tna-
ttle e.p.prìoploso. . • . . , - . 

QWti fariiìaàài.'E: casi i oihi Yàrinofei 
non sono da somministrarsi a'i'b,&pir 
bini prima dal quinto a,l. sesto. meaé di 
loro vita, perchè la saliva,. manciiint,p 
alla nascita, spio alla pradp^ta ...epQca 
easèndo fornita degli enzimi amiìgl^iiet 
attivi (ossia feì-mentrdigerenti, l'aml<Ìa)l 
questa secrezione.soltanto aliorai'cpme 
pure le secrezioiii psoaroatica ed .en­
terica, rìeocono attive,., per la ^'dige­
stione dai. farinacei (amidacei),' (Biddei^ 
Schmidtte). . . -i 

Oltreché per .riesoirO' cosi' Indtgpri;-
bili ai teneri bambini; nei loro'pl^lUi 
mesi di vita, sono dà escindersl i cibi 
an^ldaoei dall'alimentazipn.e di:.,pii8i,<.4À-
rante tale epoca, perahè.̂ .̂î uàati eibi, 
coma pure i zuócherini'nai"q&àii' si tra-
atoraiano-per mezzo d'ella ' dij^sttóne 
(amiiollsi), impèdisoond il rapido i:tnDÒ-
vaniento: del tessuti. ,pifatti' io'ii^ai^tf 
della loro grandà-affinltàpe^ l'òasigéiip, 
più intensa,che non r^b|>jaa.o gli,,<;{$u-
minoidi, aa l'appropriàpo impedepiÌQ 
cosi l'assidaziona dei materiali 'V,ecdhi 

, di rifinto dell'organiamo, ohe perciò non 
possono venir rimossi qonyenlentemente 
per essere S03.ti,tniti dai. pqovi, (vedi 
ricambia materiale organico,. artìòòlo 
Locomozione) 

. Tale- impedimento al rapido rinnovarsi 
dei tessati organici, se è dannoso aegll 
adulti lo è assai p-ù nei' bambini, nei 

bata perchè, aél>bàne nato di ,popo.lo, 
non ignorava come s'amminiatrasae la 
giastizla sotto i Barboni. 

Eppai: quali testimoufanze potrebbe 
egli produrre in proprio favore che di­
chiarassero ai giudici che il oontipo 

I Della Rinaldesoa era stallò 11 vero àè-
i dottore dì Luisella t 
i Nessuna purtroppo, perchè la sola 
' ohe gli sarebbe stata veramente glqye-. 
I.volo, quella dell'infelice'a'ei^ottn, èra 
' impossibile piti d'ottenerla. 

Égli era certo bensì d'aver cplpiio 
giusto colpendo il giovane conte, perchè 
*l'.'t?'-'!tìl'"!S'̂ i."??'?".? i'.oiipre' ST.evjglÈ 
parato wapp'alt'o por ingannarlo; ma 
a ohe gli sairebbe approdata questa cer­
tezza al. cospetto del tribunalet 

'A ihàa che nulla, ed 11 IrSlìiiaale a-
yrebba senza pietà gr^y^ta 'pan 'tutto 
il ano peso Ijt mano ^òpra < dii luì̂  ohe. 
non ara per nulla disposto a passare 
per men che schietto in cervello al­
l'atto del ferimento. 

Ma ohe importava a Raflfjcele il ca­
stiga che gli sarebbe stato inflitta? 

'Tanto egli non doveva' più ' vivere 
ohe per sé solo, od era, stata una grande 
e bella sodd'istaziónó la .sua ài àvpr po­

tuto dare quel po' po' di ben servito 
al giovane libertino. 

Ah ae ogni povera figlia del popolo, 
fatta segno agli sfoghi brutali diqual-
o}(̂  dèipriyĵ to';yjgliai{pa,̂ 8^yes8e-;t̂ pviatp ' 
nn vendióatóre, come lui, dell'oltraggio, 
in brave volger dì tempo il triste giuoco 
avrebbe veduto la finel... 

Questi ed altri poco dissimili erano 
1 pbn'iteri'ohe Raffaele volgeva in capo 
mentre giaceva nell'amlda' e ributtante 
aègrdtii' dov'era stato rlnphluaò, e doVe 
mai non scendeva a oaDsólàrlo o a te­
nergli compagnia per brev'bra 11 più 
pallido raggio di sole. ' 

Dopo averlo aottopoato a varli inter­
rogatori, spuntò al fine il giorno del 
dibattimento della sua oao'aa, per la 
quale eragll stato assegnato; giusto per 
salvar là apparePze, un difensore d'nf-
flcio, non avendo il giovane, in foî za 
del ano iPisero stato,'poìEto procurar­
sene, uno di"^uo.pieno aggradimento, 

tiiò non par.tanto .ai presentò francò 
e disinvolto alla sbarra do: delinquenti. 

Quello .ch'egli aveva preveduto av­
venne. 

Coerentemente al fatto che la glu-
8ti,«iB ,(!tt oosa non liis-pondeva ...per .ve.v 

rità al.'nome) aveva dimoatrato di non 
essersi accorta dell'infame opera di 
Floriano, lo avolgimento del processo 
risultò tutto sfavorevole al feritore ; 
a perciò dopo uno sbiadito sproloquio 
del di[an<iare che al era limitato ad 
invocare la olomaoza dei giudici suli'ac 
oasi!fto,';)n grazia della glpvane,at^ del 
medesito,'!! tribunale có'ndàonafva' Rsrf-
faela Lovepde, convinto, reo di mancato 
omicidio nella persona del conte Flo­
riano Dalla Rinaldesoa, alia pena dai 
lavori forasti par anni diaci, a tutti gli 
accasaorii di legge, eco. 

Il giovane ascoltò Imperterrito la 
sentenza; e allorché li presidente lo 
interrogò se avesse nnlla.a soggiungere: 

— Di ana sola cosa asaai mi dlaplace, 
rispose il condannato, che cioè il vile 
seduttore di mia aorella, poiché sopo 
canvinto|cha è atatu lui, il coptino Dalla 
Rinaldesoa a. sedurla, non aip rimasto 
morto sul colpa. Ma ae c'è una gina^izia 
vera lasàù, ci rivedremo ancora fra me 
e, \ni,. perchè sona giovane e dieci anni 
non ci vorrà poi tanto a .paasarlil 

Il magiatrato lo rimproverò acerba­
mente por, tali parale e, dopo aver ag­
giunto che, in ogiii caai, la gimtizin 

avrebbe ben saputo provvedere e, 've,-
^liara, dichiarò chiuso il prpobaap.., 

Dopo pochi giorni, Raffaele, ^raso li 
.capo e vestito dell'infame divisa del 
galeotto, colla catena saldata al piade, 
trovavaai chiuso nel bagno , penale d'I-
soiiia a scontarvi i dieci anni di ppna. 

Ggli era partito da Napoli ooll'odlo 
•I più profondo nel cuora e accarez­
zando nel pensiero as nuovo genero di 
vendetta cpntro^Flariaaa ' Dèll£iI^ÌRal-
descà' dà 'mandare -lid effetto' li'giorno 
ohe sarebbe toraato. libero'/^. 

Contro: il genere di vendetta che.'ma-
llnâ Y;̂  il giovane nel suo :oprTallp,;'jdhp 

^andava in damme, nulla avrebbe potato' 
' la polizìa. 

V. , ,, , 

In quel frattaupa la. salate del gio-i 
vane conte era. andata-migliorando man 
mano, grazia alla singolare valantU.del 
oliirargo ohe aveva la cura l'inifermo 
ed agli assidui, amorosi rignardi'onde 
vaniva circondato Floriano, le pui fe­
rite erano in via di rimarginarsi. 

(Continwt) 
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B e l e n n i M\ì Skta 
LH Oianta MuiiTuipaln aoUA^ua de-

dntu d ' isr lhs ff^^o la sogasatl-dulibe-
razionl : • • ,-

Un tmria allo viitims di Bsano .-
Ha ai!caUa>jB>'<propoii:a"rifll ar^.'Oo^» 

Inanello e >ii]tniian$o il I4?.'t'aiitoruk 
pàfi riileéàluBe !iixÙthi6^^MÌro&im 
ID qui^ato; ,9wi.t?ra|. alle yf,^t)iw).'diillo 
ocontro di' lUeano.. , 

I Iqoali dell'Oipitat Veochio 
H» incarmato l'VlIioiu 'l'eattiao di ooa 

C'Uart) i nrib'Siigoi ai quali ai lutende 
pro»»i!(lerft ooi looali d'i l'Ospiiala vot" 
oh.o , , . ,, 

Passaggio nsifa gaslions -dei Lagati 
Hi deliberato dAflnitifainonte'ti paa 

sagg 0 della gostioaA 'd«i Ledati, Z'drù 
— O'Jfga — 6riiilaui' e Biarangóa! al-
l'Uffléio «puùialfi dt'i Legati Tallio' a di 
Toppj. "̂  , ' 

i>év l'uso' del tuinali riél' Gliaitero' 
. Avuta .somnaioasicae^ d̂ ^Ua corm^ 

cffocrfltata'dalla aps^ialà,CoD)mi39S,ODe 
'fpr l,i.,déat{ai(i;>qne e por l'uao dei tu­
ttofi e dei I aoloaibHri,.eìia. U-pomaa? 
ila riitertrato a sua liDqr&,()iapiiaizip;is 
nel, Omisero,!di S. Vitp, Ila ,de!iliera'o 
4i «pVlPPOrle' oou .yotOj^aTorevóle, ^1 
rapp.^ayaziopa, del, Coaaiglio. CQOiiiòaJ.̂ , 
li . La- nuova oarla della Proviaata r i 
'• ; i la dolibtirato d'iaaorag^iar« la pàb> 
bliaazioDB" per parto 'dalla 'D'ttii' 'Pari-
aero di una .auova ca^ta della Provin-
df UdiDS mad aatei l'acquiato della dO-
pie occorraiiti per le seaola elemeatàri'. 

> • , 'Pai- l'Islteloiie'-'tfijl popolo' 
tìi .'d'el'llài^ato '_ î',y,t_*Vovî 3',,'lB[' |èpn-

•Téiisiiirimi'' Sómatiidal'i' per,, la,' ta»s!t6"pj),-
polaoo , in^ l̂̂ aQ ^aH'allavampntij, (id. jal-
redn<)a4iote'''(t')i flg.li, ($oncedeBd,<i -. il 
lo'éal^ e .pràpoiicndb "la qtawpa , ÌUlU 
ciroo/a'fi'd'lDifito. ' 

aàsàs mmsmmÈm 

t 

qnaii per io «viluppo e raccreacimento 
è «1 neae$6&rio l'attivo ricamino dojla i 
mate'i'ì& dal loro orgatsismo. ; 

NtAi è-facile 11 persuadere oerte ma- | 
dr) e atné untrioi, (ma si dare par , 
farlo'), che uo bambino, anoha con la 
dietii'la pili larga, ma impropria, può 
dimagrare o deperire, e col rimpio- | 
zacio.-,d),.reattanza farinacee e.oasooae, | 
QOB ai ottiene, in modo strettamente 
dipfltt4$«t(t e'isnsara,, di.procuratigli un 
soaaòr^g''i!iég'giora' di ' nutrime'ato ai 
aaj^<',teqs^tl.' , ,-

Oltre (ihe oelcoatmuo deperire del 
piooioo, pernisteiido in tale^ errore, naa 
pìrtsVti d iqnahio «i À detto'avrassl dal­
l'esame'delle suu l'ttooie, le quali il più 
di frequente, nella stitichoiizu, sarimna 
Ibrisats da piooois masso dare tondeg 
^Ikutl coperte da muoosìtii, ssotdrité 
(biaidà^tro), chil spoziiato laacioranno 
vedere^'il loro contenuto interno costi 
tilito da coaguli di latto indigerlto dal 
Vaapatto oaseoso. 
' ija Btitioliezza può alterarsi con at-
taeohl di 'diarrea, ed allora si arranuo 
Àtatja^zioni -vutdì, semili^uide, mólto 
^i{i"ptH!zoléuti dell ordinario, ed anohe 
!ji' fai caso l'tllmento preso fnoresqe 
iBdigeato dal canato intestiiialo ; il' obb 
dlmoatrora «he - la qnaatitti, del cibo 
Impartito fu sof erahia lavece cha scarsa, 
la sua qualità impropria e non a{Ia,por' 
tata del'potére digerente del bàidbiaa, 
'àt dhe' «1 dém tosto por r medio. 

' poottlndeodo, !'alim«nta2iaoa deflcied-
'\i KoUctnloper guantilà è causa d'ipo-
troìBa 0 'deautrisione generalo ; l 'ali-
'tabdtalÈÌOBe cattiva per la qualiid. del-
taliìiiento, oltre al causare l'ipotroda 
'ber la autrizi'oue difettiva che dii, in­
duce fenomeni di irritazione degli oi'-
^aiàl della digestione in seguito al sof-
fériòarsi in questi 'del ,olb(> indigesto 
^4cilon'ooUai, vomiti, flatuleuze,. siiti-
(d]ieziià','.c|iaricea, teoesmo eot). 
' , Qù^dò il ' bamliiEio, ha raggiunto \ 
tjiA 'mesi di oth, 1' aggiunta d< poca 
'qaautitlii di 'cibi {arinacei, uno - due 
libito' al giórno, alla sua dieta lattea, 
gli rieaolra utile ; per<\ bisogna scegliere 
le qualità di questi cibi ed adottarle o 
oambiarlo nei eing9li casi, a seaòàda 
olio ' fangoso baae'digerite o meno. 
' tbsistemibo su questi precetti igìeuici 

dell' alimentazione, perchà dall' Oaser-
i'i&tì tòro rigorosa si otterrà oh'e le 
cose'jproesdiibn regolarmente, e sì eri-
te'^nuo cosi ' le frequenti malattie ^'a-
atrreo iaiestinali del bambini 
Ifiqnlìnm). V. CosaUirU. 

il tHtfono etti FriaU porta il ntt^^o 9 t l . 
It (VoM*ilA } n dianotiatmt dèi PH^&Ì ite 

U/JleU* d^h 8 ttUt tO ani. « dalh (8 itti i8 

Far M rii 
a Piero Bonìtti 

I lettori SI saranno acourti che ieri, 
niftlS "«oiBtina' totale dille offjrto rac­
colte, c'era JlÎ Otfabagî O, ;" . 

La summa è dunque: L, 3I3.25> . 

Pp̂ i©, .'Uicj.a p r o s a 
•~rr*—« s l 'a l tra 

La strada ferrata 
' ' éòrre li trono sonante iii riva al mire, 
Ijintî a del monte 'nella negra mole, 
K&óo','Hf'd^nn gndo risaluta il solo, 
B'dentro al bséoa sibilando apaie; 
- ' Quindi sul ponte rimtombante appare, ' 
Borghi aoivola, oamposanti, aiuole, 
^loupo valli, tacitarne e aole, 
K.-que^e ville solitarie o care, 
' 'S Eriuili ''a fantasime sui piani 

Satigàno le casupole e le piante,' 
^•lttggb)iO{gli attoniti riilam.... 

E poi rallenta il corso, .uizi la meta,' 
liligtaye, tra edifici alti, l'ansante ' 
lf& ^ei^.negri ordigni arsi, si olieta. 
I ' , ' Eimmiiìo DB Amiots.: u 

Jfil]l9ÌllO«OOpÌO 
,li,'9l!no|inii«Ìt|e»> — Oggi ?.5 marzo, 

niftiuit di questa' festa. 
•"^Domani 20, S; Teodoro ^^oo^o. Primo 
di'i^ttfestonome, diresse It oliiesa milanese 
dal' 475 al 400.. • -
\'<:'i <'i''>BSeiiserldf stnrSotae 
.'.. Il-.' p,g inJpBralore 

''25.'mor«o I80S. Riolslori vico prefetto e 
dal''distretto'di-'f^liiiasKO scrire al signor 
If. e Commissario di polizia del ooiattiie di 
Bigolatc a'proposito della preghiera!di 
$|t«,il ,4»(M«!», santo per l'imperatore e in­
giunga:.! < Si faccia .ospr̂ uB» mensiooe di 
«i S- # • -iw^fflors' » Bk noiii'o. ÌHapolemo 
i l'unìeo .Sovrano deWISurùfo, por il quale 
«Bi (ĵ ^pérmesao e pveBofirto nei Paesi,a 
«lui 'òuddìti U pagare soVonnemiiuto cui 
«'saori' Biti. » (Bzisia 2803 ddi Comune dì 
Ovàro). •' ' 

Passaggio di notabilità 
•26 inkrm ISST. Oiuago a CTdmo l'infanta 

dì Lucca con S, "K. l'arcivescovo di Corffl, 
Saimò'-btove tosta. (F(U)ine tVitilane 1801 

( V J S I V I > A U I ; A . I < ) 

:!'Sp<9aialit& della Premiata Ditta 
BERNARDO SOMMER ili Padova 

''Slciita l'appetito — facilita la dige-, 
stione — rinforza lo stomaco. 

Trovasi in vendita presso i principali 
Fargadclsti e Liquoristi de] Kogni). 

'Àlliavti dell» Glìniolis dì Vienna 
B» 1> 

Q9n«nttfisie«l dulie IO «II» 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA XjaiWTI, N , 4 

M/ Savorgnan de Brazzà 
llipurtiaino dal Pelil Journal Ulitiitré del 

IS corr. questo interessante articolo ohe 
riguarda un ilUibtio conterraneo apparte­
nente ad una delle plìl antiche e uofl.osciutc 
fainiglie del Friuli, 

11, giornale lia anche Ueilioato una pa­
gina a colori riiisoitissima al valoroso esplo­
ratore, C'Ito conta nella nostra città molti 
patenti ed ammìraccri. 

• • I . • , , 

li valoroso esploratara oo,» (a sua seorla, 
durante il suo dittino viaggio al Cottati 

In seguito a malversazioni commesqe 
al Oongo da certi ammmistratori'co-
loDiaii, il QaTerno ha (iècisio dì farvi 

I un'inchiesta amministrativai ed bs in 
I caricato' di' questa inchièsta ìf signoi-
: Slivorgnais di Brazzìi.'dliB fu, t'renVaiinl 

SUDO, il primo esploratore delle regioni 
; del CoDgo, e il •vero creatore ttellii 
, Colonia (francese/, ' , ' ' , i 
' li signor di Brazzii,' ^«1 qual'e rias­

sumiamo più avaati la gloriosa.gai:,-
ri^ra, tempo fa ba interessato la. Franala 
»:ìi .mondo dello ano gesta; da pareocM 
anni sul suo nomes'erit fatto il silenzio. 

Sebbene sia ancora in tutto il vigore 
dell'età (non ha ehe 5'c) anni) ed ' a 
vi-iìbbe potato rertdure arKj'ora î' piti é-
minéiiil servigi nelle rogiobi cbe aveva 
pacificate e conquistato alla Francia, 
io SI teneva volutamente in disparte. 

Ma la Colonia del Congo, da quando 
il signor di Brazzà non prciiodeva .più 
ai suoi destini,'noó CCSSEIVÌÌ' di Segna-
ìsFsi penosamente all'attenzione 'tjelU 
metropoli: non erano,,qhe ri,volte, sac­
cheggi, massacri, assalti alie fattoria, 
da una parte ; dall'altra, mllver,9azioQi 
ed abusi dì potere, commessi dai> fuh-
zionarl o dai coloni.' 

Le caus'e foudamentali di qnmti tór 
bidi evidentemente risiedono in un'orgà 
nizza'zipuo insuffloiante''delt'Ainminiiitr.a,. 
zìone delia, .Cuio'ni», e nelle diCilcQltti 
ohe trovano, i, fnnzlohari aî  accostu-
mars gl'iDdigeDÌ, esti'flmimtBte primiK-
vi, di coteate contrade, ' a costumi più 
civili a ad un lavoro, rcgolaro. . ., • 

Oomaoque, direotavu • urgente stu­
diare i' mezzi '{l'i rimedi a cotissioatito 
d|anarchia, E il' Onvei'nC'' w n poteva 
far di meglio ehe'afddai'e tale mis9ia,n^^ 
ai signor di Brézzli.. , ,,i 

Il grande esploratoce, iufalti, seppe 
sempre, con,una diplomazia tutta fatta 
di bontà e ' d'nmabità, . conquistare la 
simpatia dei oapitribù africani ; ed ' è 
cosi ch'egli di«de alla Francia un im-
loénso 'imparo sema aver ti'ratb un sdì 
colpo di fucile. '' ' , ,' 

* » * ' . ' 
iLsigflor.drBrajji^, s ' i inWea ,;1 SZ 

raai*i!o''Wl Mt/enanù: eM-tV'yhMfW 
in Africrf; "' ' '"• '" ' • '' -' 

A Brazzaviila, egli ricevarà le prime 
informaz'onì dai fnnz'onari deirOi-'inè 
Amministrativo e giudiziario, e prenderà 
cognizione dell'istruttoria ajlesso aperta 
angli abusi commessi da fuhzioaarj con­
tro i .neri. Poi visiterà lo, 4.verse re- | 
gioDJ dell' Alto ,Congo, e il'siip viaggio 
prcsegnirft,!no.lt,o )i,ddeiìtro,ndU,;,Uiiaaghi, 
Sno ai par^jji dei territojr.fljàal^Ohari. 

Finalmente, egli atndieriì i' progetti 
di riorgauvzzRZione dalla Colonia e spe-
cialmeate quelli cfjncfjfnèpti' l's nttrib'u" 
zLoni di poteri devoiifite ai funzionari, 
noi conflitti fra europei e indigepi. 

Quando tutti gli elementi dell'mcliio-
sta affidata al signor- di Bnazzà SJtritèno 
riuniti^ non resterà più clfe imbastire 
il -pieno d'azione necessario per sfrut­
tare tutte le risorsa di cotesta eoionia..'^ 

Ninno'meglio di lui può'espiet.iro.' 
taio'compito; e sarà degno coronamento 
alla sua carriera l'averlo compiuto. ' 

SoptàOparaia'Generale d i L S . " , ' 
-'Le elezioni di domani>'> - ' 

Cdme avvertimmo, domani nei locati ' ; 
dell» Società Qpoi-ala di M, S. avranno ; 
luogo le elozioni per là'nomina di 8' 
Consiglieri. • ' , • • ' ' ' 

Abbiamo 'aacora'gioriii scorsi daplo- , 
rata l'apatia che re'g'na nei soci,' ma ci 
lusinghiamo cbe quanti ' amano'.- v'era- | 
mente questo'nostro Sodalizio^ àcfior- j 
rano numerosi'alle urne, - -' ; 

Per norma, diamo t'elenco ijeì ' soci 
che cessano dalii carica: " ' ,. 

per rtnMMoia.' FabrlS Giuseppe ra-'' ' 
pioniere', t a lun i Plinio fiìrmnclsta; " 
Madrassi Giacomo impiegato ;'Leonetti ' 
oiv. [jojnìda ingaijiiere; par l'aH, 68 
dello Slakito : Lazzarinì Alfredo mae­
stro ', Baréi Qiuaeppe libraio ; Florea-
n'ni 0 . Lì falegname; Mero'Luigiban-
rIa'O. 

' Un rin(|razi8mento alla l^iunfs' ' 
s.Gli. ulttutii d.ollaiSo,uola serale./loHa 
fr..y.iopa, liei K'zsi.hiusno praaentjito,»U|^ 
ufiÀiffi .Òtyiafa Mùnicig'ale ,ttaa levti;î a 
in cni è espro/isa tutta in .loro gratti, 
tudln^ p,er 1 iatltu,siQaa di tale Souoia. 
'...'Esprimono, .inoltro il Aesi^etl^,, c!^^ 
ia '^cuo'a scràlo abbia a r.iaprirài anch^ 
jiell'a.nno Ventu(;o. , , , , • 

Nel.tempo stes») mandano tuncbu pn 
ri9grazià,me'nto all'egregio.maestro o^a 
con pàz enza e metodo esemplari >Ss 
spî r-ò durante..il periodo invprnaie e 
hlidando le iiitemperio e lu rigidi'à dVila 
stagioae uua i.mituoò neppure .ad, una 
lezione., „ . . , , . . , •• . 

'Ecco un ringraziamento, spontaneo 
• pV'''vinnii''da' un gi''iip(So'drb'i'nvre S'o-
• lODiprosi allievi! ' ' ' ' ' ' '' 

Gaiasia Uk^m M'Udine e Piovintiia 
La CDiittutasiiinB Eseoiitiva' , \'' 

!Ìt riunirà dunque oggi alle ore 14.30 
nel a61i<o lottale dal Castèllo.' ' ' " 

L'ordine dei giorno è delia massima 
importanza e perciò asfalta viva pre 
ghiera a Hiiì £%£àeijflitt\)lCbòn man-
Wre.'.'j. ^,i .,.,.,, '.-i; ; ' l : ' i ••...•>;;.','.; 

"'•"'l •• ••..-..„•.. 'i 

,-L'assemblea della «Oanta^i, „ . 
Quest&'aera alte 830 ha'luogo'}.'BS->' 

sembloa dei lOci d^lla «DùtxtttAUghiel'iV: 
sezione di Udine, • ' ' '-'^' '<• e >" 
- VI à da'discutere 1 ed '*ppf odiare'i il 
lìilancio consunti ro 190'4l'>nQmtiiare le' 
rappreséiìtattza'so'diale' ed' i revisori «fei 
cdflti per IM905 1907. " ; . • ' ' • ' 

' S I dovrà'passaVe anche''alla nomiiia 
di'Un'presidente onorario, ' 

. ì deputati f r i i i fani . 
' P o r il prm» (inline del «torno poro , 

0 semplice, iiotarono SÌ' De Afatta, 
I.ii/iat'o R.. Mor-iiurgo, liota. Voti». . 
,<i^óao.s'ir; Zi'/lr'atSiJò, SotimievgO, Vdil^ '. 
-•S,, Móiitt a. ' ' .i 1 

P«r II secondo, votarono si oioA a i 

..«TÀ '̂̂ 'M'-!'-"-̂ ?'"'' '• fi'Ar.o'H'iOt. ¥<miit^\ 
Siiltmoergo, Valle S Votarono no. cioè 
contro'il Ministero: De AMria, Lux-
tatto R., Morpurpo. ' 

Nessuna coniaziafis di soudr 
,11 Oiormln d'iitlia dice (lostituit.» 'di 

(cnitamonta la notizia che il Ifi aprilo «i 
efnnltor{in.no nuovi scudi d'argento Ofill'of-

'• LVasatii!ij^a,''iitdii)a!'!ài' . ' ' , . . , 
L'ats.emiflfitt I social^ ilella 'Soci^fà Al­

pina 'Friulana è •.ponVjOOiità pbl gióynoj 
di gt97,ed! 30 corrènte alle ore 8,3^^ 
pom, per .approvare il consan^ive 190,4. 

Vi è iqqltra da. discutere,, sulla p'r.oi 
posta d'inscrivere la società fra i soci 
ordinari,Jeija ,,tPasiie,.A)(gh«ei », - -,.'. 

jiofinp 1 SOCI .,dovranno .,tlalibBrar.e,, 
sópra le modidcazioni allo jStatuto della' 
Sticietì^coocretiijte lu sotte articoli. ,. 

mmì w' MBTO1SBS'II_ PHA 'ABEHTI' 

Ki'a'ucl quanto m.i,i numeijjsi la'su-,. 
dola dei ?oei ,del|a,'Si),qietà, di; M, (S. ' 
fra agefti,poiché à i r^^fn pentiAaiófu--. 
roao gViuterv()nuli._, ,""' ' . i',u 

l^a discusaìpneVui^,,bilancio ]i90<l fu., 
lunga ed animata,, , . • , , • . .'. „ 
,,Si'ipass^. ipaiie,,.3Jla jnqinin4, lieji.j'J, 

eonàigliari o'di 'i ri)VÌiori,"(lei'qoBt/.', .,, 
Fa^o lo, spogliq t;i3uitafoii^' votatati' 

9tì',. achude b.anohci 23, ' . ' .„ 
I Tè votanti deposero pnauimi,!^ scj-, 

gijteute scheda pnrtsjntì i nomi di , „,j 
Botassi tdg'.. Vittorio, Cei'a, Ergolti, Ciani 

Atidcaa, , ilul i'up ,Antoii.)p,. I^riushi rag,' 
iilttorOj ^'a^i'is rag. ftmijoppo, ,(li'iilVildi Cliu-
sepp'e,' Laiig " '̂'ittorio, TlIiani.Arijiró, iUzzaii 
Qiiisappe,' Moro Silvio, i'alhiaiiQ 'Cfiovimni, 
Rìicoardiiii 'Evaristo, Zagolin 'ISinorìoo/'Za-
viigna'Vittorio. ' " ' '! 

D&votti Emilio, l'iva ftg.'JfO'ioriOo, Qua- ' 
niia rag. Carlo, reviaon dei conti. . . | 

1 " J.i . . . " " .K . l ^U» HW..Ì uiia'.ii 1 

Vodi Note e Notizie in terza pagina 

Bolidi d'orgfento'. 

' Oèil<tslIn« illustc>ai«i 
.Al luinMoro dello posto o dei tolcgi'aH 

è'^t^to fatto il quofiito «o.i .o îtionoipi con 
Vedute, dmegiiî  piivoranu'di formate ect-ei 
dente i] îièlìa'ilollQ cartblifis, o'qnolli ripie­
gati 'CoiltBneilti ftiiài (il conv îiiofiiiA,'.. clili 
non ai)U..>no carattere ìli •vjorriap'ondénlBa 
nttuaie e personale dobbnoo sottomettersi 
al.tvatt)i.uiento. dello .stampo in genere o 
flolla cacjtnliî e ijlj.ustci\lai : ^ • , • i 

.il tu|pist3f0. apziiletto licocda oho eCnc 
porisidjirfltir .corno cart̂ n d'ii'i^ori .ed. aittr 
iìliis î ' di' tra'tfaruento tloi liìgUetìi) da yìal.ta 
i soli cartoncini illustrati oliò'noi\ jiliìiftno 
uvi'.fo;'riiiild'obc(.tlfl'rir0 'Alleilo tlcllò o'irtolìiio 
saiùpUoì dello Siato'.' Ufi "altri'onrton'òidl 
OhO'ifon soddisano a'ttle 'coftaizioso'diB» 
boho .essere trattati come stampe iìi gel. 
imre, sulle quali non sono ammciise ag-
giiait»_ manoporjtle. . . . ' (•' 

. . , ' 1 , ( i - . ; . 1 1 l ' I I ' ' . . . » -1 

.;]ll„P{r.<;r,, Apfiqnijat domani si reca 
a'I'orrar.'i 'por teucro in quella Università 
una .couf̂ rQn;.a su Albero OVivti.. . ; . < 

iSToìi vi ^ bisógno di alìcrnlarò' olie'l'e-
grogìp" psichialra ' Hpia't'ori <jjii?t .siii5oqssio 
oh'e ormai adèoiripngn.à 'tiitte lo siie dotte 
conferoaiio. • ' , ; • • i' •• 

L'oraiodio' di San ^iQpjjlv. 
Mébo teatnì.mqno fan,f;ir8 e più caìr̂ ^ 
per l'orologio dellaChìqsa, questo "è'il 
tema del discorso degli abitanti di Via 
Graziano. — ' " 

.Raalgepte, è • utiaC.ttSslltì>'»t*l®S;feno-
menalo da parte di chi (iavr,obfae aver 
""8?;!ì«taS'6t«>!if*l! tfi iWrévfèilétì gi-ìfar 
riparare l'orologio stesso. 
. ^oHd '•i'àfX anni' ohc'quoi' pàrro'cchianl 
si lagnalo ma finora a'.nulla vaT^e. \, 

lì d^8Ìd«,rio è piii cbé legittima,,ma 
SI vorrà'ascoltarlo aaa buona volta? 

F e r i t o , i n f i s e * . , P^put'tì'Aatqàio 
il'ànb.i 54 îja Aitimis[ i venne, ^mpdiófito 
i'e'r̂  ,à.er»,àll''0spit^l8.pi3r duo c'ontùsiptu 
§i|'ar^giaife.frofitale destra, escoriazioni 
alla regione frantalo sinistra, ferita li-
neare alla, palpebra' e «aalllttura alta 
guancia destra ed al labbro inferip'fe. 

Dichiari) di avai' riportati tutti questi 
regali in rissa cab' un eao'com^aa^aapo. 

GUifirà in glorili ID, , 

m u t t o » Ieri s e ra 'mornà , iinprovyi' 
aa tón te ' li ' 'co. ,'<?ii,'c»'j»1<i ' d» A-andjS; 
gettan(J3'.'.i^ol lutto un», delip di'ù nobiH 
fftiniglié'Ideila Jjit^à. , , ; 
; Poppa, di', rare .virtù e dij-aquisito 

sentire, lascia di aè vivo rimpittutD,-
Ai Agli Augusto, tenente di vascello, 

00. .Enrico e co. 'Ferrtìcaioi; ed ' ai ''pa-
rentÌTtut«i;"^audJamJ<' le nostre còddo-
gll'àtóe.'-'• ,'' \ ' '. ' ' . ; ! ' . ' . , ' 

' 1 djìettanii udinesi ' a Cqrmohs ' 
'Qué/stà se ra ' l a nostra'coinlj^gma,co-, 

mica friulana in unione alla Società 
cara)e«tidm0?é,'darà nella sala Petarin 
a Cormona ia—* Marididrola »' del Na-
BBÌmbm^'|eoS.se*iU iSÉtìC>steW4lÌ« Musi­
cati dal maestro F. Kseher. 
. Augavi. di laple&dido ^accesso'. ' ' -̂  

- 'Fi(ioBS>'niJiima inuslóalle cie.j^',' 
Banda à,el 79» Fanteria ese^uir^ domani" 
26 ^maVzo ," dallo, ore IB.'alle"'l,7'.30 
sótto'la;L.o^gÌ^'Iiijuriicip.ijle': . , , . , ; ' ) 

' ,1 . Miarcia »;Jl'.Campo, d'iat^ii;- . , (i 
zione.»'" j flemme , , 

'2. Sintonia «Hovina» , ^ " Bollini . 
li.'Taizfer 'rKitoS/do» ' ' ' Maao'tigrii 
i. Atto 3. «Eniatù» „ . -^^làd::',. 
5. "Fahtàsis «tFgmme Friulano 5 Partocci 
0, Tarantella <A'tJ Salus'Vaci'' "' 

cari»'. . •••••'• • -^ BàttoìAài' 

Bjolleltìn.o., .nf^^ffàipàlfiifiaf*! ' 
., 1 ,nDflSE .—, Kiva Castollo-.. .. • 

Ai{qz/ia.sal,ma,i'e lu. jl̂ Q 7.; sul suolo ra. 20-
/m '^4: varip.,, ,, , • ' . 1 

TÌ3ihpdrat', 1U.Ì8. IC.G | ^linjm.i -1,1 , ' ,,,,,, 
M^dia: 9.18 | i.ò(ina ciiil. miĵ '. ~'-' 

\ 0(1^1 2S mano QI^S fì;., ,i , ' 1 
Tèitoomdtrb,' l.'i '"" ì'.3!in.aibr. not, 2Ì2 , ' 
EtarCmet*'o"f4é " [Stólto àtmoS.! Ji'èllp.'" 

jVento: E. ' i Ppa'a.';'cróscont^'.'.'/ 

rr Jìm di Saia^ dott. De Ms[m<laÌQgar 
•vili' Tmrlowuef S» '', . ' 

D O U . ' A Ì ' D O ^lU-ai — Visito p^r ,<ilii-, 
rurgi'i 0 lUilaHie iolle donne .diillci) alle 
10 e dallo'2 alle <t. ' ' 

Soit, A.. Bascài — Visita modiolio' 
dalle Dallo Ì0. -. Iniezio'ni speoiall cohtro 
i mali'glandularì (Sioro''Pi'or. Solavo) e 
nourastania (Leoitiiu), '. - ''• - '• 

Cura dolio omorroidi senza operazione, i 
ii^ detta Casa.' î i pratica la, • Sìefotert^ict 

dei tumpri, maligni. 1 , . •• I 
î ioro dql. Dott", Po Jllay î Qo^'w i cat-

oìuoinì. "^ ' , ' , . i., - I Mi. 
Siero Dotti Coio,y"ii!Ì 'Cifi'óer fld^pital' 

Hew-'Yorli; 'cujitio i sarcomi.' 

, 'STeSb'txó asvlmès-sm 
i.» E S I I i f t ' I ì l j l - " ; . ; 

. !i,ao»ta «ora »i darà ìa, qulii.ta rap­
presentazione e domani la sosta dall'Bf-
nani. • .• 

Ricordiamo ohe queste, teedìlda quan-
'to*-* '«Rt* «li'rttiSijiutft, nnm 'ISTSITffle 
rappcasentMiDiii dftUa fortuna^! ,B .breve 
étìèw^a Riis^laii^'niiw'S'B'igi^liis ''m>tàif 
nella oitadinanza udiaese. 

I. ,. . Corte d'Assise . 1 „ 

11 b r i g a t o . axQFls 
"Codia dioeiànro, ieri si tenue adieuiìà 

a 'porte chiuse lucominelalido d«II'ÌDtét<* 
rogatorio dell'aocusato Amoroso Fritti 
oesooi ' . 3 1 .̂ - I 

'Qne8tl,!'oon pochissime variJinti"ftlBtì 
il raoconto' della sua vita 'uSnìngvIé 
qunl» noi l'abbl'àmo narrata À'«io«''à^' 
ftiiPiSBD i! carstSèrs iHoJontb-'rfel/a tìttì' 
glie che col suo dont^gno ìb tàeUti 
Soffrifife tsrrlbiltìiiinte. ' " • • ' " 

'AoJinisb che ia'tnoglie-'''Jireferi'v!i.'iì(. 
pHoarsi dotla demciteica', iseria -BlISai ^ 
resini anziché «ou' lui. ' = ''>-' •" Kt 
•" Narra-'iijmbtsmenlela sceAW 'dfeP'doi-
Ittto'.'ed aJTsroia'tilie quaudo'' àtAitl''*^ 
èteudosi ' pei* t"6cfeVsii'a 'dirmira' ' 'ia'"DÈ(i 
gaaai'e por.fide-còsi 'ad' dghi'litlgi»t'M 
i^A'itti'aSen'urb'^p^ii ià maglia, ^ilSbUft 
la p'ropî iR ebsoiaiua' ^ eioeti d'it^-ifUih 
<'quattro, «iiilpi di ri voltai la'aSdàada ^'di 
a costituirsi. • . -. ' , 'M.; . ) ; ">Si 

Pmito- rintsrrùg'ataria reaài^4n^ro-
dotto. quale testèMI ffAtoilD'"deltft Sl^ 
taioni, tdeaiDO'ia Pisa,Ml.'i{aitle'dSscmS 
il «a)''^tte'rd'(^eaBiiiia dsitii''aQréllà'<@'-^è!e 
che se (osse stata sua i^dglie -l'^V^ébbe 
uccisa'8nohg''phma 1 -'">•- ' ''''•' '''J 

"'La •'dfttìiestioa"''d<!l)' Amofosfti"Elltti 
Itsfi'iwinij'nèga rèo;ssitiààt«'(i'afsr'BVtìtb 
uòAtaltiìiiapttdliil' colla padrotial' ; ' ™ 

Ammette soltanto che questa'ì^eisse 
volte la' b»flia»a '• ,' ' " / 

Il'^ièrlto'dott. Aritoii'ihi, lòhtf'ià'tfsA 
stanzii' appartata delle Assisi- •'prodSdé 
alla visita della, ràgatea,'aiì[imCttei>'fiUii 
abbia potato, •ti'ovaadola -dtfldeiite', 
aoccndisseodere alle illebtte brkoìe 
dell» .SlinbnI. . • „ i..,;.. 
' Stsmabe alle 10 si 'é riptresÀ d'ttlileii^', 
seMjiro boojntebo a'porta ohfuse.'••'• ' 

• ' ^ • ' • < 1 '*'. i.^ .-l.fr H.. H Wll I ' I 1 i - J . J , i l ì -

. ., j viBB^ia c/wiii iacaivi ui.-i. .-i-
TitiTtodl..m(iroa1i aOhieroiiina^ 'Buia^riHal-

naaliovSf'Paluzza, -Tiilmozzo, • Vnlva'aone, 
liomans, .Motta di Livenza, S. Micbol!) al 
T^gi., Aquileja. . •, . i i.i 

fata PiovisGials Aiiinî kaiiiya ' 
XSeiluta rUl 3'J mafxò mi)^^ , ' 
.ÀifàrI 'cnijjupa.ii a^proyatì',",,.. 

. IJdiiio rr. Assuàziona .diretta. ^.Upufc. 
blioi,servizi. Nei ngofirdì ,dqf.,gM,iid'à 
parere, favorevolBti pel r6sto'.ianprom.a, 

_ Idem.-.- Dep|itKziq(io.provinoi|iie.,,Clj% 
cèllazione d'ip.ótecsr ; . . .i-" f.j."l,i 

Lauóq ,—.C.bijoBssiòne di,.(>iài)ie;,ai.lj 
latteria di'1,'rava..,,. ; j ' 

Tcèppo Carqiop — ìdem',^ ,Q. ,^\^ 

*'Ì'^*'' •• U •' - s- -.' •' - ' „ •"! ' '"••"' 1 Id.em --- Assegno di ptan^ei^.Oisoo.iBg 
PrQc|c^att\.„ . , . . • . , , , , ' ,.1. ,,•;•,.•.• 
, .Qimolais —,Utjlizzfiziopp dj.iOOpj^jtte» 

.Idem, —. idein di ,30 .^tori,. 4\.,J)0{j{B, 
, Jiiiam-;.,'Taglio dl„8p,,pia'^fc^é,',Eèr.?o. 

strualoae del torrente Cijàq|lg%, ,..;i,jy,.J 
_ ,̂l4e.m, T:. C,on(se^8ÌDnfi,.ii{'. ,BÌaftt?,5,à|̂  
WIghesi.'.j, . / • • , ' . i. •,',_„j 

Amaro — R.-golaniento tassa bea(jam.fi< 
I4e!n .r- .Lavori ^i dife|t|,all3 tViipò-' 

data, ,1(1 sinistra dal" Tagl'iai^i^bto.ji' ..,,, 
, Trivign^ao," — Rogolam"e'ij'tq;.,(^ssai'?% 

seroizio ,0, rivetidita, i ,• ' \\.^ ,̂„ .„ 
Precenioop — ponlnibutp^.p^r la.,h''q.̂  

i)Ì^,(l'a.,do^,CBneda,. Vincolp lìajlf fiovjim,j 
p'tfsSa.";,,,.. ' , , ...; ' ; . . ; , , , . ; . , ; 

Pa^iapp di Porden.que, -r.,.Do'm8p^% 
P,ef ,iinp'^a^tó li(fp,^„'lielefdnioàV. ,,; ,,, ^,^ 
j'JdwD ~,}^^t&&ea di,"i?B,JiMÌÌo'.. ' j , . , 
.igpóufiiBTa . - r .Uegolaiipentq ]9^o,aili,erp 

Cordenons —,V,enditB, piòppi d'altp 
fusto:--- ' ' '-' .-

Ca9'<aceo — ' Mviluo ' di lire 4400 con 
la .Cassa.^.di Risparmio ili Udine j e l 
cqtopieV&4nto de'gii'.jdift^r-' •sc'o.ta^K 
ifuflaaotfco 'iSiiGdpttf— OàBcsSsiteeMi 

piante d'ìl. bo. oo. Vizza Oo,llina. 
R\%Mla'-^ Coù^é'tsibne dl'''{ifant6 a 

E,ietro .Gortana.' ; i •, ;;,, 
.,.Barci8..r- .Idem, ,À.ug«lo. Paal5.n,i > 3! 
,' I ^wà , dal,iìoiaìe.,-rt-,; Pi*li?i« ,*òq«jhi 

^o\l\. ,,'i . , .. i.-Ri ..i- fe .. ,.,ì ,1, 
C.^isaria j — . {lègoilam.o.pto .^tradiji!. ,'.,.. 
PaulHfp.T-.AsaegHJ pjaqta;41 Rg'ui%t̂ i 

lofp ,i;lelJa,,iDoa|gj,Spumjoej%per r^stgut•ft; 
ooa.trp^iqilj. „ .,,. '. . ., ,j , . ,(„. , (., .I;Ì 
. LatisauE^ -rn.j^ftaii.zi) tÌ94Spl,Vj,e*;TfèV#M: 

per^,ailiio,oìamen.to/di ,,etc,ada. ReCPJStg,; 
Approvato e dato parere favqrgTOlgi^l), 
l'acquistgi, ,., ; . ... , ,,T,5.-j,.'. 

Fpala^al'r^dda .T* Kev.isioae st;abpdi.-') 
naria dei .residui a t t^ i e passivi, r^u,!;., 
tasti al 31 dicembre 1899. ' ,:.jt,., 

., - Bilanoi 1806 . "-.V 
Barois -^-Autorizzata" 'ecoodéli'za-i-ili'i' 

miW 'légBlH''"so«ritaip03ta ' e • mànd'atb'jl" 
bilancio alla Pro'fetttfra perreltifloa,"'''" 

'"Emissipn'8',1^1 iriànifaio il'iiffiiio'''•''. 
Palàzsolo dello l^teJla —' BaiJi&ca'ga-

Wy^' :^k:X^'^sM^^'ì'^^'^^ '-'^^^'-
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,....p|iitiy««^g-^ij, U» •..ih FRIULI 

ludi Faida î  dol .OoBp. Maodutti' di af­
filio CI tumore ds'l'o Stato. 

t'inviati s rifflandati 
Ànijì^o ~ |l̂ eB'ti(«t»onto tassa osoroi-

BÌO(,,(jiji;ltendaai Rimandato par Toto.alla 
Caroftm di Comiyiri^io. 

Bordano —*, Ksgolamento tasia o»er-
flizio, B.jriMndita. lliuTiato alla Pf«fet-
tttra..M --i „ ., j . ' ' 

Rtaiia da! Hoialn — CfOS'Orle di area 
comixmi» i» -Qaiila por coalrajiono di 
iattèria Sospeso giudizio e rimandata la 
prtitioa al Oonaiglio comoaal». 

;"• ;' AfUlil .Itoti approMil ,, 
"^rèpotlo —Xgginnta allataplfta doli» 

tasdii tamig ia. ^ . . . . , 
Satrio Repiiolie e deduzioni del 

0009 oora. 8all'opdiaan7.a dolla Giunta 
pror, ami6;>Wfl* ajSpfbWift'é'la oonoos-
aioitSi'gfatuita'di oomhUBtibiloi.v. 
.ì..iaant*ilBti ,i, procedoatt'rtrotiTÌ non 
approilitti^ ;', • '' 

• i i 'Wft - i i i** *« TilB»»i 2 4 ; - - • Uh 
llirp»'>B8***''- '•'- ^ Hostfi "Gaiiablniei"! 
banco oggi arrestato aerto Biancliini 
Ermenegildo,'di 18 anni, Villico di Car 

bone, OfitoMl» iWA*^*?i'^ì«Ì'""'"''°' 
bili 3op?rlw'^b^Hfea'\MMaino. 
•^•"•Vi hSìflblnà',aI"tP0TaT8, tt|-'6*liip4gni 
'à"'rafllitig'(létiS'!<ÌWl'erbi con' aloapé'pBo 
Aompa^AoV ,,' ' i ì.( . ,- ' 
, Ad.nn'.tii'àUò il BiaqoWm 1 aTWin6 
e la gftMò̂ .À terri, .ma alle grid» dalia 
.TÌttiia*4lii3ÌM<>hji»tM.<*'''<'«*'l» j"»»' 
l'BMi^ftì Blreatato qualehs ora dopo 
' Dbhtórènsa Vanlu'rim- — !«<•' s"» <"•« 
Ib^id'Sn'&tìla di ijlioste scuole aiemon 

âri (naschili. i'mgettore ppof,,oaT.. Ljiigi 
V^nindm,; tenue una,, oonferepfa, »gli 
.lii»eg'o??tì di q'pesto distretto ami,tema: 
J.dftTerì'dell'«dnoatote. • i '; 

V Intortrennero i8 maestri e ,ZB 

matti tu Ufi »»M» Syi^v 1—— -- ^ 
si'psìsai'posola' all'elezione ai duo 

maestri e£f*ttitì,fl,/Ii due auppl^Eli, più 
di daedicattori'effóttiTi, i quali,.giusto 
il'onoTO progetto di leggo dorrann? far 
parto del Consiglio pro»inoiala aoola-

%tiÌo; ili' oaao d'un. prooe(|iio<dlseipl1aarè 
•éSHtta (^talohe inifegnante. 
>' 'Ve&nerb'proposti'a'maestri i,«figlienti 
nomi, IJrA )' quali 'qiàaOun .TolàntO m 

'wélse' qaattro :-, Brtini. EaiToo, da Vr-
"di'n .̂— Fàt^orQllo';,Carlofia Pordeaone 
Ì-.','Oepao ^|ó,'?aai ^a Oasataa -r-, Zptti 
GÌ'uaeppe, Leoni Carlo, .Seoflo Angelo 
e Teatini Giovanna da S. Vito — De 

•fMitias'rfs*'ìi»'Of«B- ' •• " '•"• •'" 
Pei direttoi;i dida,ttioi ; „ , , 
Sbfiz Alessandri"8 Amalia Springoio 

A!6|8ik).\ ' i./ ; , • y_ , , 
^OÌM»xào, 23 (PASal)'--^ dòn 

giglio gSDWli.allii.'ST.'' K f -domenica 28 
oorr. è convocato il Consiglio Uomu 

Ivwi^SiaiiWoAftpti, t? , f lotto , a,,pfp-

ÌMv^Vt Va'oBs^rUzIone deil»: ferro; 
•iWC'ùm^f anàlta riflettente ratUplitt-
mento dellB ,' Suà'pl,? del, Capoluogo ; 
tecpMSposla" d'aumento di stipendio ai 
àS'tt"lK)m1àotii'Coh& sarebbe ora la .ter-
ffipass^ro) ea'iqfìoe',ij, .ricorso-'al So 
yarBoèrflÒRtro le doJi.J).wa«ioni ,Pft» ..'«"B-, 
corsp nella spesa par la rioostousiona 
déll^''sti'sd»' consorziale nella 'iMaUta 
49gttS.TÌ.}!a,jt6aao,,j;.?,lnp^, , ,',',:",',',-'|. 

iHàr*— A Codròipó TÌveva ane'o-rà una 

M P W ' ' à t t t i t l ì a t ó ''̂ imeniJ. m^,- la" 
oittadioa, -poichèVJii.qii98'» esisteva, an-

altri pareva {oaBBro,.àiapoali a oompe 
rarselo, mà'-àhiiiè'!"' ' -'• 

coraggiosi gioràni Ji Gorioirza, laces 
«ero m-,Cn(lictìipssnft.pe<)Posta dkcom-
perarS^degriiitrniaehti cOsi che-tosto 

Il EpT'ero, Cpdrolpo ! Senjjre ,jiìù M, 
feg^esa*» i .J-i ^\ -, 'i ' j.^ " ^ 
ai;!uJ3|4plìg^es|o tuo è i U ^ar-fl i n | 
{priìoiiH qìiale'av?emoir-mvaero oon.̂  
feria 'idi udiirft4SvM>fra bajnda;^! p.o-, 
jlolSszB olle orgoglig.sa;.. ,rorr> a suo 
«fffW'j/ ., . , ' Vh''Codrp'pese. 

h'tìt^idOT*!^25 .ii'À's'ii'àm'bleii.'-^'Ùi 
^semplea della Banca Cooperativa 6 
éónvo4atiii''per il'9'affile' p.v.Soaoda 
itininfiral i .consiglier,! î i'nttntiatai:!. '. 
i\ Ouiilito prima nel taateo SÒbialo Ei-

Ì
) ^ avrk'luogo .una' grande ^ aerata .di' 
o ^ s 'tn'usica. per iniziativa di alcuni' 
ilSteró-'sr M •'^' scopo di ' b'eiefloenaa.-
J^gur^srióif m.'gllOjil' -©si,*»;' - '"•',;• 

Il S i '̂ ••^'^''••'•'t -v—:;r-;i ,'"" ;•"'' 
il «; ( M0CO.L4. SOSTA 
|'to4isp,'''(3fÌ!TOÌÌas; ''ms'npj'jinale, pflr.mè 

(flSe^f .̂ fl? to, colpa, ogat;,..,. ia tappeata 
mst^gmiala. t'Sàlaii. 
lift; D- S. Tolme/.iso : le vostre notizie 
muiioiio con uu inorodibile ritardo ; re-
qìliBÌSle. ' '"•-. ' '•>. <" ' ' •• '. 
v.liitstims. Padova: ora ohe sono-solo.mi; 

dimentioata aiiolio voi ? Saluti conlialiaaimi. 
"^i eii-Ih'ì'f .• Oaró'ii.s'.i.' laaoittto ..'OoriaBe,..-

giU ft(gHo''d"aslTio.'.-..-colTBBto-l • '- ' 
(e. m.) Padova : il « puaf Toni dal Paia » 

vorrà de dsu domani a salutarvi ; rice­
vuto, graaio, aaluti. 

Il , i^oai'iNo. 

flotó I aptizie 
j La seduta di isr! 

teVi ao'n una seduia soieuDO degna dì 
miglior esito, e con la presenza di circa 
quattrocento deputati si fluì la diecnb-
sioue sulle dichiarazioni del GoVorna, 
o meglio-di' Tittonl 

Gli Oliatóri dovettero lottare obit l'im­
pazienza della Camera che non vedeva 
l'ota di pdtor efpnoiora il suo voto. 
Pareva qi!|-|ÌBÌ 'dll'e 1̂  linea diritta di 
condotta'{fisso giii trao'Ciatn da anni e 
ohe,quindi non ci fosse'nessun bisogno 
'di parole ohe aervisaerodi fiaccala alle 
coBsieniie, incerte. ' . 

IS di parole veramê ^ ê non a'ifs, bi­
sogno, ma' ol - sarebbe s^ata assoluta 
nocèaaitii di non dover percorrere una 
v!i\ 'fatta di interminabili éig-nag-,',' 

to'reco incecie , le coscienze non e-
rano : erano ai contrario quasi tutte 
certlasì.Bie, npì ,noa sapere quello che 
ai volevano, ,̂  , „, , 

QI9 opi i toto l 
' Parlano''£ft<^m ohe dilce non dovera 
t'estrema slàistra partéclfiare al potere, 
mî  .restart) aetépre al suo'posto esercì-, 
tàndo un' azione di stiutoiq , snille altre ' 
partì 'della' Oam'era. ', , ' ' , ' 
- ] ̂ Xecchip .óhe'^sostiene' come ' la Ga 
,(Qérà nod ^pssa dare indicazioni di por-
60dè, ma soltanto riaffermare d'essere 
la stessa Camera di'taeal fa.'ksoiando 
'alla Corona'la libertji'({élla scelta. 
'•OhimifH', 'ohê  approva Tittoói ma 

BOB lo vota'perchè rèppresen^nto di 
Utf-Gòveriio notì'vitale. , '"' , 

< Pantano che dico'ohe ie<'éi,ializioni 
prop&i<ate nei tàtro.acena p'alrlamentari 
suino'llstte ai,danni del paese,,'il quale 
non può trovare la via bnoiia so non 
nejle as][<irazlóui di v'era liberta ohe in 
esso, si'njn^rono. ' ' ',; ., 
- Maraettgo-fiasUa .cÉie svolge ,br6va 
menta il suo qrdioe del giorno che 
suona in questi termini : 

<,La Camflrà, afl'eiiuando che si deva 
oontinuare l'indirizzo di politica libe 
i'n,le ,ohi) «istituì, il profcramjna delle 
ultifnie elez.oni generali ed ebbe anche 
1̂  sanz.ione, dalla .maggioranza di questa 
assemblea, passa all'ardino.det giorno», 

tE'fioalmecté'.sopgs'it tanto aspettato 

IFoptis 
- che- riconostse coinè-'li' veechio gabl-

netta.sia^ ,̂>,BreE^n(4to. ali;. lO^meta sol­
tanto, per facilitare la soluzione della 
crWliVi i>.' •• ,iS'i'n!til!;< '1' à'K'ft.'fìw 

Dichiara oha'-figli >-è' d'aoobrdo con 
l'on. Tittft'ni'Heli''affap*»i'è '14' laioitii 
dolio. SJgto, (fu appunto un'allusione 
al ffipmfamrtia clericale faiià "Sa, Tii-
toni, che dai clericali non i tnolto 
lontano, a provocare H tumulto di 
ieri) e.cerca'di dimostrare,ajie'Xitipni 
è ao • ao.tialariaale di primo caiigo. < :-

To'enaUa questione ferroviaria dicendo 
che l'esercizio di atato è oriiìai"(}i've'-
nuto una necessKà. la riguardo agli 
articoli,7'1 e 72 riconosca l'opportunità 
di modificarli, Dica che le ultime eie­
zioni,., hS^no dato una' camera gejoiia 
dalle liberta e ohe non vale, la pena di 
disoùteiìB qua|s sia quésta'liaaggiiftraiisai 
perchè la ai ^edra fra {poco dal voto. 

Il, discorso di Fartis,,abilieaima<. rao-
coglie vive approvazioni,.e, molti depu­
tati Tsnhii'a cDiigratala'rsi con l'oratore. 

i>- L'I. ' Il . v o t a " • " 

Parlano ancpra Oianiurcp e Villa. 
Tittoni diohtni-a Chfe- la 'tefiderìza' rap-

preseptÀta dal Gabinetto ò contenuta 
noll'^fd^ne del giorno di. Marfengo-
Bastia e dichiara che il Governo re­
spinsi^ l'ordine del giorno puro.e sem-' 
pliae.'prpposta da Brunialti. 

L'ordine dal aiai*nA Brunialti 
6 respinto con i8\ contrari, ISO favo-

^"iftSUS-S'aMeàuti.'-''-• • • • ' • '••• \ 
L* ordina del eippno n!Mràan>i< 

aoc'ettafo, dal' GSvei'no S approvato con. 
SfTS'favoruvoli,'88 contrari, 3 aatenuti.' 

l 

- È 
O-inlio Voritp, il goiijals autore di ianli 

l'omanai iiiimagiiv'jsi che l̂ ariTio iorniato la 
dolizia j ; due gonarazioni 'li giovani è 
nuirto nella Sua .tranquilla e modesth vii-
lotta di Ainirna ieri mattina, venarit. 

La sua scomparsa sarà vivaiaeiiw 'sentila 
in tutto il ntomlo oiviUi,'< poiché, pochi 
scrittori Rauiio' avuto un numero Si' latteri 
così eonsidarevolo conio iiaalìo dell'autore^ 
dei Viaggi straordinari. 
; Di lui ìgiì .illoémaio ùifCusaiueato ftol 
ifuìnero d'ieri. ' J 

ECHI RUSSI 
Inovlmsntl glappopesi ,-< 

Lo ultima npt zie rooanó ohe un^'ie- '• , 
bole coloni^ ^làppóne^ia marcia au'̂ l̂-' , 
ziksi ; siflso'nilo''un'altra ìversPrino, si ,' 
tratterebbe di tungusi. Va altro.àistac '' -
oamenlo gi^ifiponese più 'torte iijai'ei'é- '" 
rebbo su Kirin e contro 1̂  linea, fecro, x^ 
viari» por Vladivostck. ; -•'! ' • '•• 

I aoR»iglt dalla slkmpa ' ;,',.' ,"' 
La stampa russa consigìia di forniriìi,'• 

Vladi^bfltok ' di 'trnppo e materiali i. di» t 
guerra per un anno e m(Kzo. ' .- 'i 

La «Birschevja Vjedompati« dichiara '-> 
ohe dal Turkestan non Bara Wndntu. > 
nemmeno un .soldato sul: teatro della ' 
gasura, perchè altrimonti'isoap^ierebbe ' 
in quella regione un' inan'rreziii^b;' i ' ; 

' I prigionieri russi in Giap^|i^e ; 
Il ministro della guerr|i Tarasutchi , 

ba.ordinsito ia'OascMsionc di 'qiibvì fa-' • 
veri ai,prigionieri ruaai, 

Per Stadio o inda enreialo 
Tr^ritenno «pt'io, attivo, pmii ;o inc-

oeppibili toferenso, cerca occupazione 
ajoto contubilt», oasaiorn, magazzeiiiero, 
eoe. Occ,arrenco cauzione miti preteso. 

Offerte non anonimo al nostro Ufficio 
d'.Ammimstrazioue. 

LO0EH Dm M M 
» ^ 8C»10 = = 

ierem,'.,Br«\[.'. ImjiFr'iiiàiliili tanta gommai 

Oniir**i5l«»nl fi g i o i v o pflr Unlilini, 
S,̂ riijrp, l.limali,.BBiallinù Collegi, — Vestiti 1 

'u iijikii - H,.t̂ ,;lan — l'ulBlda —M&nWliiiii— l 
,«• ".VI" . - V.'Itile — BirratU — C911J.1U1 di ! 
Itî ìio .- i-onciitl I 
L.*'',!!'?;!»'» completa jelln lana crsaci»,! 

'^^.4^^ . 'ii„ -* . . ,^ ' ' . .ijj .1 ' I t-fino t ila coiìlezi'ìiie iilUma.a. 

lomtn.'' r.>o'a«^ x>û  umn, - soiiiv. 
-^ (VENSTO) -

Gabinetto Dontiî txeo' i 
{:Éiàiiìi£'"Gii''À0'fi:9 

Direzione Hl'OP) 
mk 

XiMtPHxìoni s e n ì e a d o l 
OT'TORA'/ilOMT — DENTI''iiìlTÌ: 

SISTEMI.' fEBlfEMOHAl'I 
Viti U«>»»ÌAÀ,' , ? « , M/tUttl^gi,'^ 

OnoMvio dojip i>tova sodJisfijcento, 

: .VINCENZO MA'fTk-jrr 
PITTORE « DECORATORE « VERHIQ^fQSti 
', '. .. 'Laboratoi-'io in Via.Praechiuso N.' 2; :",', "'il f:| 

Deèorazioni di stanze semplici è complicate come da boVeetii-che'verra^'4^ 
_ „„,.„. . „ . . , , pfoaonfatì'a richiesti^ dei signor! committenti. — Applicazióni" carte'da taipp*ì-

"ì prigionIlJri"p'oVs(iiî ò° andare ora (Wé-'•••'?,'''''* »„';«*« •"<> '̂O V' «sornioi — Verniciature comtini ft.^flB%meBf*^,.;{|BÌgate 
tì'à(«niìaeafii'''otooggio Bei pressi del '"™" '"?•>> "l'ogni genero — Dipintura e indoratura d'insegna su lamiera, vetro 
loro ricovero.- r....» . ; • ••• ( If BJlOi, tela, eoc,̂  di. quaUnijua formft-le din^ensione con-le Jfinojjsate V e p n i o l 

Gli, afaaiari''"'daie'--e8«'W%Dnaisi0Bf'B'WW pritóasl^-JBibbrlche lóglssì rfaii-dleiiero i^lSi-òtUtiiiaÌp'ró'iaV.* Stemmi, trofei. 
emblemi, iscrizioni in oro e odori su bandiere di seta, lana, ecc. 
fregi.e decorazioni semplici e dorate M ar'stalli'i' 

',.S((titte, possono' abitare con le loro famigli 
il^-case privata, - ,V 

'iJurono maa'^ati a l)al»y donde' aa-
iĵ ahno inviati al Giappone. , , . , , , , ,. „ 
.ii'si crede ohe la perdilìè'éiapponeèi ''tìtìte p6r le'sùe'otlirào'qualità, di perfezióne e di durata. 

)&.-_r.v,-,-.i'-r;s '''UU' 18?,"';• l'-'i _ _ _ « _ . , é f 
f^Haumo t»ol q[ual | in i iue i m p o r t a n t e l a v o r o dove riotkledl^iì^ 

Applicazione delle rinomate Pitture Zonca già favorevolmeitte 

Mn superino i SOOOft,. 
IM Quanti sona i prigionieri i AsBumo n«i_ ,^ „, . . 
.^La cifra iiélipriglaiìieri.'riissi'ÌA^ti .'; pròlàioz-ìsÀfri^<iÌIè'«U«dlne t e n e n d o s e m p r e u u Huniclcn««i nà'mé^i» 
iifélia battàglia di Mukden. e di 40,000. 

^ "̂ E. MEROàrAr.!, dir, prop, 
.̂ '.'-.GIOVANNI OX.TVA., ger. ro3fjon.mHlc 

.ItìCome una mazzata sul capo ci colpi 
'lltsera l'annuncio, che la 

'̂V; Gontsssa Gateiina de fiiaudìs, 
•inèntre stava nt'irmlitna cerchia dei 

ropeotiimmente cessato di 

<li adlliitiHtmt o p e r a i e d a r t i s t i etl aHinicurBUdo i n o l t r e ita pllii 
f ^ t t a . r e ^ o l a d 'ar te e , l a m a g g i o r e d ìI lKento aocnrnteasxa n e l l ' ^ j 
e u x l o n e i l i t u t t i i l a v o r i . f 

f^ai, avoiit 
| ivere. 
:;.Se e sempre doloroso il veder spa-
>/̂ ê un essere caro, quando la scom 
parsa;'é^ cì>sli>XiiltìiiJBa' B ; pei'j varje: iy;, 
gipni ìiiaspett'ata,"' il-^oloro si tramìità ' 
Ilei, angoscioso sgomento, E tale aonso 
javase alla ti'iste novella la .numerosa 
abhiera di persona, che ebbero la for-
t ^ a di conoscere la donni egregia',' ' 

'JJB Lei coita, intelligente,', d'aninlo' 
^qnìsito, di modi gentili nelle più de­
liriate afumature, trovavano compendio; 
tÀtte lo virtù domestiche, che 'si eapli-'' 
iiavaao:f)ii'.i^aci'àr^ò3o' nell'amore in-
'^aso per i figli, per l'ottima nuora, 
•̂ .er le graziose nipotine, nell'affetto per 
,i''ooiigia(|ti',Bd,'afl<tte uA)f|-'Cjfra-'mmu-, 
î̂ ŝa mSta^dabllé'' ber •I'a'zieWda'''fam\ 

'|iidre. , • . 

î .';Xi'altro ieri stesso volle i recarsi in 
idampagna a visitare le sue piante di 
^olie. Aprile verrà, ma par troppo l'oc'-
éljio vigilo ed amico non seguirà più 
ibispuntar delle foglie , .jé'lMìBboccìar' 
^01 potali. FIORI adorneranno, la tomba 
della buona Signora, ma il flore più 
b'éìlo, aoa oaddooi di cuitooa. isvaoisco 
il.profumo, eai'a il dolce ricordo, che 
ElJa lascia di s^, , . ; 

'̂  Benedetta la Sua memoria. A ' 
'^^^^^l^K^^k. 

.'Èvelin?'>'a,d AllJ-erttf-Sl.iijiJ pa'rtebipaflii y 
agli amici la morte a^^enuta oggi, in, , 
Nimis dai loro' adorato padre ' , 

'Mngi-Franoesoo Mini i< 
'I funerali seguiranno'domani 26 cor' ' 

reale alle ore 16 parttiado dalla propria I 
casa. , ,1 '< 

Nimis, '23 marzo 1905. - ' ' I 
Pregano di essere dispensati dalle 

visita di condoglianza. | 

Alla famiglia e apecìalmente all' amico i 
' avv. Alberto Wiai," ,lo nostra condoglianze 1 
vivisbimo. (N. d. SL) i 

" Preventivi a richiesta - Prezzi modioissimi. 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQiCK 

: g GUKii DELS SOFFERENZE EìilBHOI$AlIE 
' ^ "— '-""" Frpf, OJT. .dir. iWfo .Ffflii, Ma.B. UiiiTersiti di Bapl!. 

-'.iSottO'-rii noma .̂i emcirraidi si designano le diiat̂ iiiHii delt^j'̂ ^qi'î lf.̂  
retto, che SHuoono a cause generali o locali' di ristagno di sangue coi si­
stema venoso adduminaie e che danuo luogo col tempo allajQ]')|U^ipp«,4i' 
tUnloM vnmcosi, emorrsî ie ed a distur.bi giimrali e locati.. OuwtjlODnliiMotici 
Ili 6f'MÌpre all'ano, tenesM, dolori per ragadi, flebite, sintomi càtàf#ati''dtt-
renò. ì diĵ ufbl ,.;onerali ct̂ nsisteno in ̂ emnlexisa al basso vmlriij^ùiti^i^, 
dispepsia, alito feiidOf ttefalea, vertigim,'distiAÌ'bi psichici"' 

j.,'ioidi,spno .varie: la.-ftK 
., staceli alla c'ii colazione 

isal&ttlo del polmone, del 
.,. Nell'uno e nell'altro caso 
. , retta, ad Recitare la fun-
' ' ' evitare ' il ristagno dei 
,,f do'criainsndo dello scari-

' r a/flusso di correnti sie-
teatino; riè che vale a 

diminuire la pressione sanguigna uel campo della ven.i porta, ed a congestio-; 
, ni\re ìu,(\irottaixî pta Amiche gli organi ammalaci. A tutt,e queste indicazioni ri-
' s{)ondon'o rairaì)ilmpnte~ i'yiùVga'n'ti salini e specialmente Inacqua Loser Jinos 

AlMir̂ » PnliHM; i cui meriti sono noti pei; cadére ,pî oferita ad essi. ]t'a 
doso per ottenere gli effetti ntili varia da gr. £00,$.350,;, lM;̂ 4,,iJoÌend«.,con­
tinuate per parecchio .̂tempo la curii, e per:ipiettersi,al sicuro dellfi recidive sarn 

• benp usare. no|i più di 100-150igr. al giqrno.- i,,, ,.•,- , '; S 

' > i .Le"cause degli cmpr- ; 
tichezza abitualo, gli o-
venosa addqmin.alê ^ per 
cuore e. del fogato, ecc. 
la cura dovr.a essere di­
zióne' iniestiofllb, ed' a ' 
mat«riaU e ciò si ottiene 
che'alviue regolari, mertiè' 
^òae dal sangue .all' in-. 

• ,S; , L'ajtiiia,jnin«ri»)e;-nat(i-ì^alè « t f | | j | ^ C | | . Pj^i^tVO^^ ,-^\ 

• .' si vends-nelle iarmaoie e negozi d'aoque minorail. 

Guai-darsi dalle .opntratf.azìoni. Esigiena Marcia'" p„8l!aa „ e .lessimll»' 

Proprietario LOSER JÀNOS'— Budapasi'(OKSherrà):' i 

,.' Alle òro'19 di ieri'aasalita da improvviso malore repdeva repantin^imBnte 
l'slotta animi a'Dio.,la' ' ' ', ' ' 

Còtiftessa Gatdriìlia Salvàgninivei). de Brandis 
- , ' . . , . 1 • ' ; ! ' 
1 i figli,conte Dot|t, Ferracaio, Dott. pòrico od Augusto, Tenente di Vascello, 
assieme alla nuora'aontessa Aatonistta Giboni Beltrame^ ns-daooo" il' tristissiaio 
annunzio. • ' ' t-•;A';-, "'"'•.<?/;,/' . ,' 
' ' ' Udine, S6 marte t905 

.. iv.,'.- j - ' y..., > 

''"••'••• t''fttnerali «vranìfo'WOgo Lunedi 27'oorr. alle ori 8.30 parici do dt 
•rn"Piaz'za''Antonini'N^ '4"atla Chi.isa Parrocchiale di S. Qairii.o, donde 
Salma proseguirà per S Giovanni di Mauzano, ' ' 

Ila casa 
la cara 

Q0OQ09 Dooqoooopooóóoopooooooql 

Banca Cooperativa Ddinese^ 
Società Aiionima. , • • ,, ; 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17, 
Ctfia P a o l o S a p p i M. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operaizionì con soci e con non soci: 
Interessi ' su depositi di danaro : • ' . • i' •• 

a Risparmio con Libretti al\ ' \ ' ' . " 
Portatore e Nominativi A . . . . 3*/»%i Netto, 

a Conto-Correate . . . .) •.[• diRisaieB»-' 
Bi,'VìccQÌoJììsfaxxmocon Libretti al Portatore , \ Mowio / 

e Nrnninqtivi,' '. . ' . ; ' ' . " ' . ' " ; ., ,_ ."^It^or ... 
Sui depositi vincolati à scadenza fissa esili'tìùoiii di,Caasa^^ 

,in)ii^jqssi ,da conyeai.rsi. ';• <,,.. ,<.;IÌ. -, , • , •• '•' 
Alle Società'di'Mutuò Soccorso e'Cpqpe^ative, intergg^j ,di 

favore. 
. . , NB. I jibi'etti tutti sono ,||i*aiuìti.^-^ Gl'mtereg^i ,dè-

.có'woBb còl gÌQrji'o-,,tìon iestivQ^(j{igijààtb.a.?àtfeIliJ>dòli.seraa&iMto. 
Sconto Cambia l i a 2 firme, s i n o a 6 m^si , interesse 

B ' 8 6 % a seconda delle scadenze," esclùsa qualsiasi, prov­
vigione. 

Conti Ooi'r'enti garantiti ed anticìpaxioni su va> 
loi*i; interesse.5 a S>/,'>L. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Hapoli> 



IL F R I U L I 
•mi • i i t w i i i i — I — u n i i 

Le m m m si PÌBSYODO .^selosivpeBte per il ' ' FF Ì I ÌH presse riffliinistraiioBB del Biornale in Udine, Vis Mettora N. 6, 

PER LA BELLEZZA 

iifii CAPELLI 
SpeslAlltA di 

A. 160NE&G'.. Milano 
OHININA-MIGONE i i. 

MttBo !glei>lQ&e p«r IRTAKI la 'teat«, toslicre 
[ ]« Ibrfbra, fttrcstftre Iinmcdìatameptcì In cauutn <> 
I £• i(!db)rìmeato Uel napelli e dsH» barba tici utrc-
j ToIaKi lo ffvUnppo. Si vende in fiale da L. laSO, 
I Sf SaHO^ 9, e 8J$0. Più cent 80 jigir papoo postala. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE i.t,„. 
I U M I (un lol fiacone) — Por tingere iinnifdla-

tamente 1 oapalli o la barba con facIlitA, e spfl* 
: ditesva. — Cbita L. B.BO la fiala; PiA cent 26 
i-pwr If(«pedii!loD«, & fiale psv L. 4 . 5 0 • G fiala 

per IJ. Q franohe d! porto, 

ANTIGANIZIE-MieONE. DI «.». f»-
Alrnv, terra par ridonare, in poco tempo ftUft 

. bit!» «9 ai ompoili blaneui nd indeboliti. Il «^ 
m«, I» kellMiia e Ui irliellti della prima glofiDeiek, 
M&aa auoft^u» M U bliinchi'rìn, ni Ift pelle.—• 
On<n L. ita htlliglia, per lanpediinoue «ini 80. 

I 9 boMglie per L. 8 e 8 bottìglie per L. Il 
finaohe dt porto. 

e CONSERVAZIONE 

della BARBA 
Premuti 

colle pili «Ite enorlUceni» 
accordata aUi profnmeria. 

ELICOMA-MIfiONE. Acqua liutooaa, abe 
dk alla cuptgliatura un impareggiabile colore 
biondo oro, taato ricercato ed amiresMto set 
bainìiini e nitUe aignorCf — Co$ta L, 4 la fiala; 
PIA cent. 80 per la npadicione. 9 botttgiin per | 
L. 8 p 3 bottìglie per L. SI ̂ anofae vi porto. ' 

PETTINE DISTRIBUTORE ««. . . r . 
batoSo por spcodero da solOf omogenefeaiento e 1 
per bflnn, waì capelli e la barba^ qnalunqae acqua 
odoriftra, o tintura, loaia inacobtar« nò la blan-
.cheTÌa^cé la pellet ooa grande eoonomla del li­
quido impiegato. Cottff L. 4 emt aecetMori, Ajrgion-
gerc cent. 3o per IK'Bpeditione a mosso poBta, 

TINTURA NIILANESE-IIfllGOrSE p , ^ i 
f«xlona«« l«««iKÌÉfinéa« •«- ffti:. ht fiale), — ! 
Per tingerti sabitamétaie ! oapallt e la barba di | 
un boi biondof cattano o nero. W di «erta 
pronto effetto. — Ootta L. H la ttataìa^ per la j 
iipt;dti!Ìuuo sggìnngere oeet. ^ . '2 Beatola por I» H 
e ti scatole per L. 93 &aaehe di porto. 

t autldsltl artleoM m\ vandono prcat» ì SuffOitlaKl) di i^rofum«rl«. Ovpoitto awièptiBdaliaiaOHE A 0 . -
Vili Tsrbw. *Z - MILANO, — Psbbrfu di PPofunispU* Sflpenf, e ^rtloaH par la Toletta • il) Chfnaa» 
QfUHa fMr Fai-niaftlfltl, DroBhtarl. Uhlncagllar), Pporumlarl. ParmaohUrl, Basar. 

Avvisi 

peg. a 
prezzi 
rììit!. 

Vemiee 
istantanea 

Seijza bisogno di ope^ 
ral h con tntia faci­
lità ai può Inoidare \' 
proprio mobiglia. 
Vendesi pressorAmmi-
nistraz. del Priuli e 
prpaso il paritaoèhiere 
Angelo Ger»a«ntti'. io 
MeraatoTecobio a eeat. 
80 la Bottiglia. 

« « « « • • I l » rLinee del HORB e SOD A I B E B I C A ' N 
_ S É J B l v i Z I O E t ^ P X D O P O B T A X J E I Ì S J B T T I M À . N A I J E J , 

<( 
dipetto da l i e Oonipagnìe 

Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociotil riunite Florio e Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato l. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso, e versato , i . 11,000,000. , 

resenfaiiza Sociale Bapp 
Udina — 94 - Vìa Aquileia - 94 -

lE^roselna.© paxteriiszi© d . a c a - E 3ifT O "TT-A. 
Udine 

_<••>. U c m Vnni iT ^ richiesta si diapeiUMio bigUatti 
p B r n t n - I U K K fair, per l ' istemo desU Stati TTaitl. 

VAPORE Compagnia Partenza 
t rASItVfiTON La Veloce 28 marzo 
S i O M B A H U I A ir. o . I . 4 aprile 
i . i « w j n ) & » 12 » 
8 A K n E 6 I V « , 1 * 20 » 
CI«T/IL m KffiCiGllO lA \^elcce 27 » , 

per MO TEVIPEO e BUEOS>AYRES 
VAPORE ' Compagnia 

aniroivK ut. a. i. 
SJLVOKA (doppia olicfi) > La Veloce 
UGB. mABeHERiaTj». ir. a.i. 
»tlC\ n i 6<\TiI iIEHA La Veloce 
ìfiiniio v. a. 1. 

Parteraa 
aO Marzo 

6 aprile 
l.=i » 
20 j 
27 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il i5.NÀf*R>LE 1905 partirà il, vapore della Veloce " L A S P A L U A S » 

Partenza .poetalo da GENOVA per l'AMERIO A CENTRALE 
l." aprile 1905 » col piroscafo della Teloce CENTRO AMERICA 

* ' I I I ' 

' ' lilsieai d a G e n o v a p e r Boauba-f e H a u g - I i o n g t u t t i 1 in«8i 
, .Liaei» da Vesexia per JUsasandbcia ogai 15 giorni. 3Da VÒIITE v w giorno prima. 

^ \ . "Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria ueU' andata. 
S . B . — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay a Hong-Kong con partenze da QenoTa. . 

IL PRESSENTE ANNULLA VL teBCEDENTE (Salvo variazioni). 
TpÌBtIainenlo i n s u p e r a b i l e ' I t luminas ione e l e t t r i c a ' 

Si accettano paSMe(gBÌsi*i e m e r o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar'Nero,. Mediterraneo ; pertut te le 
linee' è'sei'oitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie Ohina ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

TELEl'OHO H. S * 8 4 e del Sod e America Centrale. TELErOMO' H. a > 3 4 
Per corrispondenza CMMalia p a s t a i o ' 8 2 . Per telegrammi : Navigazione,-offure- Veloce, Udine 
Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
r ce le fono . . ' s e n z a m i s o p r a a > ex-andl ' e s p r e s s i d i ̂  n u o v a c o s t r u z i o n e . , 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è.giudicato in tutte le Cl in lohe e nella p r a t i e a dei medici 

IL. PIÙ 'POT&HT& TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori O e Ctiovanni, ISiancfail, Morse l l i , M u r r o , ittonligli, D e KcnsÉi, 

B a c c e l l i , saìciannaana, Wixlwll, ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della ,:61ima^ da me 

diretta il Fosfo-Siriono-Peptone del Prof. Del Lapo, e 

posso, dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e ta-

oilmoqte' tpUerato dagli infermi. 
Pao». GUIDO BACCELLI. 

— In Udine pi-QŜ o le, Earmaoie G'oniessattt 

Padova, gennaio 1000. 
' Sgr^ió signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

nei qnali In da me prescritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
SsaUrimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
duihiarazione. 

,, , PBOJ . Coioj, A. DB GipVAl^NL 
P. S.' —r jffo deciso fare io stesso uso del suo 

priorato ; prej^'o perciò volermene inviare un paio 
di ftaeoni'.' 

Presso l'autore fS. D e l l^upo, RIoDÌa Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rubpioa utila 
pni Ittltori 

ParlBMe Arrivi Parleiaa Arrivi 
da Udita a VmMÀa da Vmvxia a Vdim 

mm 

0. 4.20 
A. 8.20 
D. U.26 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 30.26 

8.3S 
12.07 
11.16 
17.16 
22.28 
23.06 

i.iti 
5.0S 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.48 
10.07 
16.17 

,17.05 
23.26 
4.20 

Al Uditu a^mftbba tiii PonteMa a Vdine 
6,17 
7,68 

0. 10,36 
D: 17 : Ì6 
0. 17.36 
diami 
0, 5.25 
0. e:ao 
a. 16:42 
0. 17.26 

9.10 
9,65 

13.30 
19,13 
20.46 

tiMilitt 
8'.25 ' 

11.28 
19,00 
.0.28 

0, 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.^0 
9:28 

14.39 
16.65 
18.40 

da Tritai» a ffàitu 
A. 9,26 li.Ofi 
K, 9,00 12,50 
0, 16.40 20.00 

{•)M. 31,26 7.32 

tT'&o si feciÙB a Qorizia, dovè 
conviene aspettare cirdii 7 ore e messia. 
da Udim a avidate da OiviSah' a Vditie 
H. 6-64 
K. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.00 
U. 21.45 

.6.80-
9.32 

lS.07 
16.W 
22.13 

SE.'f 6.36 
U. 9,46 
U, 13,35 
M, 17,15 
M, 22,25 

7,02 
X0,10 
13.06 
17.46 
22,60 

k m i m terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

ittCkuarta aPortogr. daPortogr. aOuarta 
A, 9,35 10,05 0.' 8.23 .9.02 
0. 14.31 • 15,16 0, 13,10 13,66 
0. 18,37 19,20 0. 20.16 30;63 

daaaaraa aJ^li>Hb.,daSpiliiié. aOatar^ 
0. 9,19, 
U, U,'36 . 
0. 18,40 ' 

Vdint 
M. 7,69 
i l . 13,16 
M.' 17,66 
M. 19.26 
(') Con questo treno ai prendono le co-

incidenze ohe concedono di giungere a Pa 
dova alle 10,26, a Boloma alle 12.48, a 
Virenie alle 16.17 e a' Soina alle &1'.'46, 

10,03 
16,27 
19:30 • 

. 0 . 8.7 
Tir 13.1,0 

, 0 . 17.23 

8,68 
14,00 
1^.10 

S. 01*101310 Vmuxia 
D. 

D, 

.8.04 
14,16 
18.57 
20,34 

10,00 
18.20. 
81,30 

V«rl«ft> 

•)0. 7,( 
k. 10,1 

,00 

0 . 18,60 

Udine 
. 8 , ^ ' 

9,68 
16,50 
18,38 
31.39 

8. CHorgio 
U, 8,10 
U. 9.10 
U. 14.60 
M. 17.00 
H. 20.63 

(**) Con questa corsa coincide quella che 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
nauiii, toocandc Xlrenio alle 20,60 >e.'éo 
logua alle 1,10, 

Mercato de i valori 
Camera di Commerolo di Udina 

Corte Medio doi faloH fuhbUei a dti MMi< 
del giorno ^4 marzo 1906,: 

RBHDlVA e °/, , 
' \ » '/,''/. . 
- , * • ! . • • . 

Azioni. 
Banca d''Italia 
Kemvle Meridionali 

> , MeditwrMiiM 
Boci«tÀ Venata , ^ . 

Obbligazioni. 
9i]nr«v, UdinO'Peatttbba 

„ Meridionali 
y MadiUnranee 4 o/g 
, Ilaiiana S " , . . 

Cita di Bonu (4 °/,i u t ) . ' , 
Cred. oom. e pror, 8 */j 

Cartelle. 
fondiaria Banét Italia 4% . 

» » » 4 ' / . 'I, 
, CaiwB., Ullan«4'/> 
. , . , . »'/o 
, Ut, M. , jleieM"?? 
, Idem 4'/.*/. 

Cambi'(oiièquei - a vi»ia), 
fcaniia (iin>) . 
liondra (iitecliaa) , ', 
Germania (marahl), 
Aaatiìa («Kant) . 
Piatarobwgo (mbll), 
RoMinia (lai). 
Hiova Tork (daliati) , 
TsièUa (line tttA») ,'. 

Ì04 91 
ioli iì\ 
75 — 

1160 — 
761 SO 

. <E1 .85'; 
187, » 

filS 6» 

608 50 
3541 £5 

Ili 7Ì 

E00;76 

sii & 
517 ÓO 510 
621 

60 

99 98 
HI 18 

iti 95 
104 »: 
MB se 
88 20 
G IB 

2e,81 

Udine S. CHoraia Tritata 
M. 7.10 D, 7.68 10.38 
M, 13.06 (•••)0. 14.15 19,46 
M, 17.58 D'.'18,67 32.40 
M, 19,36 20J34 —.- . -
(•"') Con qnesto trono coiniilde il di' 

retto ohe parto da Milano alle 13.6 e toooa 
Verona alle 16.10, 

TrittU a. Oiorgìo ffdiia -
—.— M. 8,10 8,68 ! 

D, — . - M. 9,10 9,68 . 
. M. 1?,00 , 18,88 ' 

M. 12.i)0 • M, 14.60 ' 15,60 
D, 17.30 M. 89,68 21;89 

Tranvia 
da Udina à 3. 

JB.A. iHiT.DcnMi 
8,30 10,— 

11,85 18,00 
1S,5 16.86' 
17.60 •1B;20 

8.16 
11.20 
a4,50 
17.36 

a «einm , 
dna. ' a Udim ' 

Danith 8.T. • a.A. 
7.20 J8,36 9.— 

11.10 12.25 —.— 
I8,se t».10 U),80 
17,30 ..18.46 . - . . - . ; 

Servisio delfì oorrfé̂ a 
» « <SÌriaa}e ~ Hèóipito aU'iAqiiila 

Mera», via Manin Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Civldale alle ià ant, ' 

Per m a i a — Reoawto idem, — t'artenii 
alle 16, aWvo dotSunis' allo 9 oiioa 'ànt. 
di ogni martedì, giovedì e sabato:' -

7è>'Fe«m«Ia, Miat«|;liaaok: 0*atlMùi-k 
Bcc^pito allo «Stallo al OavallMo 
via PoBOolJe..—PartjBiiieaìle 8.3ft,i(pt. e 
alle 15, arrivi dà Morfeglianò alle'0,80 
e 17,30 circa. ' 

Fer" Bago lo — Hecapito ' «Albei'giì 
Boma»', ria Fosòolle e stallo «Al ì l i-

?olétano», ponte PosoolW— Arrivo lait 
0, partenza alle IO- di ogni martèdt, 

giovedì e sabato. , ", 
F«r Trlvigaano, f avia, Palamaont;.— 

'Recapito «Albergo d'Italia» -r-A^frivo 
alle 9,30 partenza alle 16, di ognigicrnc, 

Xfer JPoToUtto, Fae^ii , Attimis — % -
capito «Al Telegrafo», — Partenza-sile 
15 ; arrivo alle ,9,30. " 

iPn Oodrolpo, SedagUono -^ BecàpitO 
«Albergo. d'Italia»' — irrivo alle 8, 
ipartonssa alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e aabato. 

»mg Xew.Blvigsaiio, SCartagUanot ^a t aa 
— BeoapitoaUo «S altoPaulnzia» Snli. 
Ctraizeno, — Arri o alle 10, p a r t i t a 
alle 1,6 di ogni martedì e sabato, 

Fagnacóo-ITdiuie. Pjyi[tenza da Pafenacoo 
,ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed it­
tita a Pagnaooo alle 10 ant. -i- Partnéia 
da Pagnaoco ore 2 -^ Ritorno da Odine 
ore 8.30 pom. 

I/A VlSDA 

ANJICANIZII 
Ai LOCVG'IS'Ciii -' 

Qnaata importanta preparatane ••ma «SHM 
una Utitant vossieda h fMolIk di ridonai:* uii-
rabilinanta al eapelli e alla barba il primitivo* 
faattlralo eolora biondo, eattc^no a ntrot bàìleica 
e vltalltib eome nei primi anni della glovinedtia. 
Non m|cobia la palla, ai la biancheria; impè-
diraa l»'cadtiia tMtapttU, ne lavorieda ìe stì-
tappo, pnliem il «apo daUa fosfora. 

una mia hottiglia itiVAntiumiiiti tmgogt 
baaia par ottenere l'effetto dgeifienila e garantito. 

L',ilittH»iiii'if< honijoga i la pio rapioa dalle 
preparazioni prograeeirn finora oonoaciato • piv-
faribila a tutte le altra perahè la pili «faaaàe e 
la più eeonomlea. 

Ghiadera .jl eolora aha si daùdara: biondo, 
caatagno 0 nero. 

Si venia prono l'Amminlatraziòne dai giomala 
/ i ^ K f afifaSalla battigli» di gmndaiTgmalo. 

""liÌARCO BAiOÉ 
-(UBiME) 

Spanda assoHtiBnànto 
Libri scolastici ;; 

ed oggetti di caucelleiia 
- ~ 9 Prezzi oriestissi^i '%— 

A B A S » mi P E I ' H O I J I O SW^DOnO 
e a o v e u K t n t e prorouinttor 

pr f3f n e r e i sagelli eli arfeaanie la %M\ 
L'unica che pofta veramente assicurare a cbiun quo ' 

una bella, folta e^rigogliopa capigliatura. La sola'chei' 
abbia l'azione diratta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare certo uni preéoceealviifia;' 

Viene raccomsiìdato l'uso a tutte le eti e sessi, 
specialmente alle 'signore, ohe -000. questo, prodotto 

potranno avere una chioma folta e luconbi; alle madri dì famiglia p«r)tenen), 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dai.lSro bambini,. ,, 

Infine la PETROLINA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
laisaduta, fa'spigrire'I|> forfpjra, iien^endoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro'colore naturale.-'.' '"^ . ' . ' s !i* , . . . 

Essa è efficacissima alle persone che folplte da palattia qualsiasi hanno 
s<ientnratamente perduti i capelli. È anche il pia bell'ornamento, perchè', con 
l'uso di questa specialità, non solo ricom^a'riraiino i capelli,' ma avranno'' uba 
folta 4 rigogliosa vegetazione. , > , ' ' ' 

Prezzo, del flacone con ìstrMiione, lire i^^. , 
Si spedisco ovunque inviando cartolina^vaglia di lire 2.75 all'UfScio Annunzi 

del giornale IL PltlÙLl, Udine, Via Prefettura N. 0, ' 

'l'jpywy.iiiy'«wfii-yfi «i»iriiin > « T" 
Udine 1005 —. Tip. Marno Barda«as 


